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PARTE UFFICIALE

PARLASTENTO NAZIONATE

SENATO DEL REGNO

Nella tornata di ieri, dopo le solite comunicazioni d'uffi-

cio, fra cui quella della nomina di nuovi senatori, ripor-
tata nel precedente numero, si addivenne all'estrazione a

sorte degli Uffizi e si determinò di rimandare ad altra epoca
la discussioy del prqgetto di legge all'ordine del giorno
sul bonificamento delle regioni di malaria, e di aggiornare
le sedute a nuovo avviso.
Si annunziò pure una domanda del senatore Majorana

Calatabiano d'interpelläza al Mihistro dei Lavori Pubblici

intorno alle cause del ritardo dell'appalto dei primi tron-
chi della ferrovia Valsavöja-Caltagirone.

GAME-RA úEI DEPUTATI

Nella tornata di ieri furono in primo luogo fatte le se.

guenti comunicazioni:
Del risultamento del processo contro il deputato Patrizi

con dichiarazione d'inesistenza di reato; e del risultamento

del processo riguardante i disordini accaduti nelle ultime

elezioni politiche del 3• Collegio di Firenze;
Di domande d'autorizzazione a procedere contro i depu-

tati ihrdinando Martini e Chiapusso;
Delle nomine a segretari generali dei deputati Solidati-

Tiþaggi, Vgechellj, Gottegle;
hella proggzioge a coloppello del deput4to Zapolini.
Tenpe goi, fatta dgl þÿsidente, alle cui parole si asso-

ciarono i deputati Tivaroni, Pygo, Cavalletto, Inviti, e
a nome del Governo il Presidente del Consiglio, una breve
commemorazione dei deputati Cantoni, Antonio Mattei, Fer-
dinando Berti, deceduti durante le vacanze parlamentari,
alle farniglie dei quali si deliberò fossero espresse le condo-
glianze della Camera.

Procedutosi quindi al rinnovamento degli Ufflé annun-
ziata dal Presidente del Gonsiglió la dimissione dell'onore-
vole Acton, Ministro della Marina, o afi Šmlni Ïe Mi-
nistero dell'onorevolp Del Santo; compliqa gityg le
nomine a senatori del Regno .dei deputati Bûccliia,iie-
rantoni, Podesta, furono presentati i segenti disegni di
legge:
Dal Ministro =delle Finanze:
Resoconto

. generale consuntivo dell'Amrnipistrazione
dello Stato per il 1882;

Convalidazione di decreti di prelevagtente del fondo
delle Spese impreviste per il 1883 ,

Maggiori spese nell'esefeizio 1883;
Bilancio di previsione dell'entrata e della spesa del

Regno dal 1° gennaio al 30 giugno 1884;
Bilancio di previsione dell'entrata e della sposa dal

1° luglio 1884 al 30 giugno 1885 ;
Transazione coll'Impresa Guastalla poi lavori della far-

rovia Savona-Bra ;
Proroga dei termini pel pagamento del debito verso

la Società della Regia cointeressata dei tabacchi;
Provvedimenti relativi alla Marina mercantile.

Dal Ministro degli Affari Eqteri:
Acquisto di un palazzo in Bukarest per la residenza

della Legazione italiana.
Dal Ministro di Grazia e Giustizia :
Codice penale.

Dal Ministro della Marina:
Leva militare marittima per l'anno corrente.

Dal Ministro dell'Interno :

Provvedimenti a favore dei danneggiati dal terremoto
d'Ischia.
Dal Ministro di Agricoltura e Commercio :

Ordinamento degli Istituti di emissione ;
Proroga del corso legale dei biglietti degli Istituti di

emissione.

Furono pure annunziate interrogazioni: del deputato
Umana sui lavori di costruzione del porto di Portotorre,
e sulla legge per le ferrovie secondarie di Sardegaa; del
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deputato Delvecchio sull'andamento delle costruzioni, fer-
roviarie; del deputato Di Sant'Onofrio sui lavori ferroviari
della linea Messina-Cerda.
E infine si cominciò la discussione del disegno di legge

per modificazioni delle leggi vigenti sulla istruzione supe-
riore, di cui trattò il deputato Corleo.

ORBINE DEILA CORONA D'ITALIA

8. M. si compiacque nominare neitordine della Coronal
d'Italia :

Stilla proposta del Ministro dell'Interno:
Con decreti delli 14, 20 settembre, 1

,
7 cd 8

ottobre 1883:

A commendatore :
Pulvirenti-Scamacca cav. Gaetano, assessore comunale di

Catggia.
, Ad uffiziale:

Scarzelli cav. CËrlo, ragioniere di Prefettura <collocato a
riposo.

Ardizzone cav. Gaetano, assessore comunale di Catania.
Girardi cav. avv. Alfonso, questore di pubblica'sicurezza di

Catania.
Mesolella cav. Gennaro, sindaco di Santa Maria Capua Ve-

tere (Caserta).
Sanvitale cav. conte ing. Alberto, assessora. municipale e

consigliere provinciale di Parma.
Ponza cav. Francesco, sindaco di Vasto (Chieti).

A cavaliere:

Villa ragioniere Edoardo, impiegato-presso il Municipio di
Milano.

Chiodi Michelangelo, delegato di pubblica sicurezza collo-
cato a riposo.

ABertuccio-Scamacca Giuseppe, assessore municipale di Ca-
tania.

Gioeni-Trigona Salvatore, id. id. id.
Ricci Tommaso, sindaco di Monteporzio (Roma).
Zanzucchi prof. avv. Ferdinando, sindaco di Parma.
Toninelli Antonio, sindaco di Guardistallo (Pisa).
Barsi Cipriano, sindaco di Montecatini Val di Cecina (Pisa).
Rontano Giuseppe di Rossano (Cosenza).
RinaldBFrancesco, sindaco di'Spezzano Albanese (Cosenza).
Grisi avy. Francesco, già consigliere provinciale di Po-

tenza.
Paternò-CastelÍo JÂ R sa Michelo barone di Ììicocca, as-

sessore comunale di Gaiania. '

Zerbi dott. Luigi, consigliere di Prefettura in Milano.
Bouffler Caetano, id. id. id.
Riveri Angelo, sindaco di Busca (Cuneo).
Giorsetti Angelo, assessore anziallo della cittå di Dronero

(Cuneo).
Meggiorini ing. Sante, consigliere comunale di-Padova.
Scalfo Alessandro, di Padova.

LEGGI E DECItETI

li N. ROXXVII (Serie 3', parte supplementare) della Raccolta
upteiale deue leggi e det decreti del Regno conuene weeguente

Jecreto:
UMBERTO I

per grula di Die e per volontà della lWazione

RE D' ITALIA

Vista la legge 5; giugno 1850, n. 1087;

Veduto.ilíRegio decreto 26-giugno-1864, n.4817;

Veduto il testamento,& dicembre 1879, nel ,quale l'av-
vocato Giovanni Tomasoni

, disponedella somma di lire
5000 a favore del Regio Istituto Lombardo di scienze e

lettere, perchè la conceda in premio a chi detterà ta mi-
gliore storia della vita e delle opere di Leonardo da Vinci,
mettendo particolarmente in luce i suoi precetti sul me-

todo sperimentale ed unendovi il progetto d'una pubblica-
zione nazionale delle sue opere edite ed inedite;
Vista l'istanza sporta dal predetto Regio Istituto per ot-

tenere l'autorizzazione alla accettazione di quel legato ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario dfStato per

la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Reale Istituto Lombardo di scienze e lettere è autoriz-
zato ad accettare il legaté i lire 5000 (cinquëmila), fattogli
dall'avvocato Giovanni Tomasoni col suo testamento del 4
dicembre 1879.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza addì 21 ottobre 1883.

UMBERTO,
CBacostu.

Visto, li Guardasigilli: SAVELLI.

Il Numero 1870 (Serie 3*) della Raccolta uf)tciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volentà della lWarlene

RE D'ITALIA
Sulla proposta.del Nostro Ministro:Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Veduta la deliberazione del Consiglio comunale di Fa-

guano Alto, in data 9 aprile 1883, per ottenere il trasfe-
rimento della sede municipale dalla frazione Vallecupa in
quella denominata Colle,, e.precisamente .niell'ex-Convento
di San Sebastiano ;
Vedug la deliberazione del Consiglio ,provinciale di

Aquila del 3 settembre 1883;
Veduta la legge cogiunale e .provinciale del 20 marzo

1865, allegato A,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il comune di Fagnano Alto è autorizzato

a trasferire la propria sede municipale dalla frazione Val-
lecupa in quella di Colle.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale, delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a dhitinque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 1° novembre 1883.

UMBERTO.

Darastas.
Visto, li Guardàsigilli: SAVELLI.
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I N (ST CH O UE Ü Ã M A It i N A 11 25 diceli tue il dictatore d'artiglieria e torpedini del
1 I ipartimeyto dicalyari gli inviti di ad ro il concorso a

etulennone& eencork,I tutti gfi äspii allti di 1Ñ rdp sti Kquálí 11 Miliiâteido fion

2 gennaio 1884 e gloriti de ueliti, nanti una Countiis- avidt creduto ordinarfie clusione dál condorso.

ne presieduta dal calytano
di vaúdello conun. Morin E11¯ I concorsi saranno prece utÏ da visita laedica, e saranno

co. direttore
di artiglieria e torpedini del 1° Dipartimento regolati in base alle istrthiioni 12 dicembre 1880, salvo le

ton2 li
e I n s 1 10 gec 0 i el & An i e nella presente notifica-

80, si terranuo esaun di concorso per l'aminissione 11 programma degli esami constera delle seguenti ma-

nonti posti del corilo citile tecn¡co: terie:

Un posto di tavotecnico di la clage s ipeigd an- y .rF L - (Esami adißt M g
re 2500, ca1Tieiinno 11 4000lire di supenrho offce

sennigBàteg6ría coligegnatni'i Ai artiglieria o forýe-
Pei concorsi b), c), aD e):

specialitä capo di un'officina di étrumenti elettrici;
Alateria la - Compilare in luodo lytelligibile e con cor-

retta ortografia un breve rapporto sopra soggetto relativo

y) Un posto di capotecnico di 2a classe (stipendio tul- al servizio delÏe oflicine.

o lire 2000; carriera come sopra), categoria congegha- .

ci, specialità capo di un'officina di aggiustatori mecca_
Materia 2a - Eseguire praticamente le quattro opera-

zioni fondamentali delfaritrietica sui naineri IRtert e de-

nici
Un posto di capotecnico di 22 classe (siipendio au-

cimali e sulle frazioni comani.

no lire 2000, carriera come sopra), categoria congegna-
Ridurre frazioni comuni in traziout decituali.

di artiglieria e (orpedilli, specialità carpentieri-fale- Materia 3a -- Definizione delle figure geometriche ole-

naini;
lueulari e regole pratiche per la nüsura dell'avea delle fi-

d) Un posto di sottocapotecnico (stipendio annuo lire gure plane e rettilinee più semplici e del circolo e del vo-

1300, carriera conte sopra), catégoria e specialità come la
lume del prisma e del cilindro.

precedente
Materia 4a - Eseguire in iscala assegnata ed a matita,

e) Un posto di capotecnico di 26 classe (stipendio an. copiando dal vero o da schizzo quotato, un disegno lineare

ao lire 2000, carriera fino. a lire .3000 oltre i sessenni)_, rappresentante, per Vesecuzione, ún oggetto relativo al

afegoria attrezzatori d'artilgieria e lorpedigi,, specialita mestiere del candidafo.

ittrezzi d'artigliefia e torpéduli, serviziÑ pii'dtecmco"e ina- Materia 5a - Esporre le norme seguite nebili stabili

iio a di forza,
menti 11î cui ha lavorato fasliirante Jiál rvizio interno

7) Un posto di sottocapo tecnico (stipendio annuo delle officille, per la disciplina, (AÏ ¡í Psonale Ïavoßàiikk

lire 1500, carriera fino a lire 3500, oltre i sensenni) cate- per la economia dei materiali e della
min d'opera dèlla

goria disegnatori d'a,rtiglieria, specialità disegnatore di officina, pei lavori a coltímo, ecc.

mapchiße,
Materia (W (Coefficiente d'impqrtaitza 6). - Esposizione

Il eglicorso ¢) è riservato ai capicannonieri, capitor. delle conoscenze pratiche che deve averg mi capo officina

pedimeri od ex-capicaiinoni i ed ex-papitoipediffieri, i della data speciahtå - Dei niaterigi dei mezzi diiggota
fluiili Bóiltino almeno ÏO âiiÍ1f di nervižio milda ed ab. Elone deffa proppia ar e - ýiälpilazione di una perlyaw o

Ïiago buono noto caratteristiche.
d'una specificazione di materiali accortenti ai lavori della

Possono chiedere di adire gli altri concorsi tutti i citta-
propria arte - Collaudazíoue di"matáEÏafi o di e ugegin ro

dini dello Stato che si trovino nelle condizioni stabilite latm alla propria arte.

dagli articoli Led .8 I IL etp 24 lu io lŠÉ2, ° guali NB. L'esamo sulla materia 6' dovrà farsi mostrando al candidato i

1 materiali, gli strumenti. é le niacchirié relativ at proprio mestiere el

gnatamente geno ci dim ità ani, non 6 ano oltrepas- assicurandosi ch'egli ng ha piena conogaza a verdicarliejalereone

sato 1149 anné di età (salvo 11 caso di aver prestaa pre- oppounnãñënte.
cedenti servizi commutabili per la giubilazione e si ti·ovino yAltTE II - (Esecu ione di ecoro).
al servizio della R. inarina, oppure abbiano dirette con

lode officine o sezioni di officine private o dipendenti da Materia unica (Boeficiente d'importarga '/) -- Tracciare

altre. Anmúnistggioni dello Stafo). ed eseguire con l'abilifa richiesta in chi devedirigre un'ofe

partiniëntoWafittini (þer viéjerarchiohe frittandœi Varianti per il oneggsp a).
d'individiii al servizio) non pi tardi del 1 dicembre pros-
simo.

Maigria 1 - 00 p mei o itahano, nel limiti del pro-

Per i militari, impiegati ed oppgai avven izi lla gegia grhimat ia 2 N zioni inatematica elementare, id. id.

ateer a - Nozi n cimen ri i fisica, id. id.

Gli iiŸ s Nu a i resentare i segheitti docu- t s ra

'
PARTE II - (Eaccuggo te dt lao•oro).

Fede di nascita
Abtestato i itazionalitå;

Materia muca - Come soprg

. .

Attentato di huogy egapotta rilagigto dalgautoriggiu- grogramma speciale ('esage yel concorsp f).

diziaria, di dafã non anteriore al 1° novenihre 18Ê (Solloc«potecnico -dísegnatore).
Certificato di, bgona condotta e di abilitã dei capt degli

Mabiliinentf in öui li fispi äiltillanno lavorato.
Ogni aspirante doŸrå liãre nella sua domanda i titoli Materig is -- P1;imi rudimen i etria descripiva e

che crede utili a fare ápprezzare il. proprio valore, e potrà
di pisospettiva, esposti praita inteÑë tyti ai problemi

allegadi kosigigge og in cogia autentica,
sulle regte e sut piani, alle mterseziom i piam e dàÏfe

Non più tarili del 15 dicembá Ïf àÌàeftóre di artiglieria
aúþ¢dicie curve piu semþlici ëed. éleinenti di prospettiva.

e t?T9pgini del lo Dipartimento marittimo rimettei·ã"Al jgi- Materia ? - Elementi di Statica e nozioni fondamentali

mstefo 81'MËñnå upo"oýëônfíiâ dégli aspiranti élideglí in di gngmieg esp pragogmet p
vir¾ dei duátiidenti presentatie deHe informaziolli assunto, þggigpág lav o oe della sua misura;

cr igWdi ai 147ï ßQgggysi, Cogpp)p ogn gcyne semphey
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Materia 36 (Coefficiente d'importanza 8)- Regole prátiche
per le operazioni grafiche þ1ù, comuni della citiematica '-
Esposizione dei metodi di riproduzione e di riduzione dei
disegni, e descrizione degli strumenti per tali operazioni -
Regole pratiche del calcolo della potenza di apparati mo-
tori a vapore, ad aria compressa o idraulici, e dei corri-
sp'ondenti generatori, ecc. . a ,

Materia, 46 - Nomenclatura a sommaria descrizione del
materiale che si costruiva nelle officine in cui ha lavorato
l'aspirante.

PARTE II.
Matéria unica (CoefBciente d'importanza 7) - Rilevare

dal vero, per mezzo di acconci schikzi quotati, un'estaa
parte di una macchma motrice o lavoiante, e di una cal-
daia, di un affusto q telajg o idraulico, di un apparato da
lanciarè sifurt o di al oggetto anal,ogg. ¡g igipprtapz.a
e difÏlcoltå porre aòctiraíampqtá in diseg Ï'qggetto agg
scala assegnatA e compire l'operg cgn , 4 4 corre-
zione, con contorm m mchiostro, con le

. cpgvenzio-
nali ed anche õon ombregtúiie a utè o a tratteggio, sq-
condo buone regole pr6fessionth, e4 m¶làë con le necessa-
rie leggende in acconci cåkätjebi.
La Commissione esaminatrice, nel classificate i cgndidati,

terra conto det serviri da espi prêstati,
"'

del-
runo aÍ bingue per cenk at totale dei pu uti däi
candÏdati, secondo la durata e l'iálportanza d servigt pré-
stati, e secondo le benemerenze in talt servigi ac4utetate.
La Commissione apiègherà nel verb le le Ngioni"ðl(ùege
aggiunte ai punti riportati.
Il R. Goverrió non då nessun afBdamento:ai candidati che

non avranno conseguito lä ilominã al deBratiitato posþ
pel quale han concorso.
I concorrenti impiegati dello Stato, piovénienti da àltge

città, avranno dritto al rimborso delle spesg dU viaggio.
Gli altri concorrenti diëhiarati idonei ficeveranno kna

gratificazione tale da rimborsarli del biglietto di viaggio in
3a classe da essi pagato per trasferipsi a Spezia dalla loro
residenza, oltre ad una indenniti Kilit•e tre pei giorni du-
rante i quali subirono l'esperimento.
Ai concorrenti non impiegati risultati non idonei ver-

ranno corrisposte lire due per ogni, giornata o frazione di
giornata impiegata nello esperimento, e a quelli residenti
fuori Spezia s1 corrisponderà ung gratificazippe corrispon-
dente alle spese di ritorno in 8• plaspg sulla ferrqvia da
Spezia älla staziòne piû pfossirhä al sitN di'Yofo dsidéliza.
I concorrenti dovranno avere con sé un certificato dèl

sindaco, comprovante 11 luogo da doŸe sono partiti.
Roma, 5 novembre 1883.

D'ordine tii S. E. il Ministro

14 Direttore Generale: A. ALBINI.

MINIS'i'ERO
di Agricoltura, Industria o conumerete

SEZIONE DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI

Nell'elenco n. 107 (1 trirge4tre 1883) dgli attestati di
privativa industriale che hanno cessato di essere 'validt

per non eseguito pagamento della tassa annuale a tutto il
31 marzo 1883, pubblicato nella Gazzpita D/]iciale del 7

Inglio 1883, n. 158 (Supplemento), veniîe compresa al nu-
mero d'ordine 100 la ditta Cerniotti Giovanni e Carlo fra-

telli, a Costigliole di Saluzzo, per l'invenzione designata col
titolo : Trambtmobile.
Essendo per altro in appresso risultato che laDitta stessa

ha ottemperato in tempe-debito al prescritto pagamento di
annualitå di tassa, e che percib erroneamente fu tompresa
nel detto elenco, si invitano i signori pi'efetti, sottoprefetti,
presidenti delle Gamere di commercio, procuratori ggnerah
presso le Corti di appello e procuratori del Re presso i Tri-
þunali civili e correzionali, a procedere alla cancellazione

del nome della sovraccennata ditta Cerniotti Giovanni e
Carlo fratelli dal medesimo elènco.

Itema, addi 20 novembre 1883.

DIREZIONE GENERATÆ DEI TELEGRAF1

Avviso.
Il 2;i corrente, in Appiang (provincia di Como), 6 stato

aperfo'uìì äfficio tolegrafico gov enativo al sépvižio del Go-
Verno e dei privati, con ol'ario limitäfo di giorno.

Roma, li 26 novembre 1883. '

DISCORSO

pronunciatoÀal Ilinistro dLAgricoltura e Gommercio,
comm. Domenico Berti, nelltinaugurare i lavor1
della Commissione pel bonificamento agrario iteÏ-
l'Agro romano, 11 di 19 novembre 1888.

pignori,
È con la piena sicurezza di aver posto mano ad un'o-

pera che dovra tornare feconda dei più benefici effettiþer
la nazione e per la sua Capitale, che io vi chiamai gggi,
onorevoli (gnori, a, dare principio ai layori che sono

hgçgg.g lyglig 1 prgscritti per il bonificamento
delfAgro romano.yNon occorre che io vi ricordi come
dalla proclamazione di Roma a capitale dello Statoinsinoad
oggi, fosse da una parte fermo e tenace propósito di ðubi-
tare dell'efficacia di qualunque innovazione per rispetto alla
cultura della camj>agna che ora squallida, e disabitat ci
circopda, e da altra parte sorgesse anitggsa una. ga di

studï,e.diproposte rivolte tutte.a mutare,radicahnente questo
stato di cose. La legge di luglio segna il fine della lottá, e
il principio di un riinutamento profondo nelle condizioni

agricole e sociali dell'Agro romano.
La introduzione nell'Agro roniano di una coÀurg assai più

intensiva di quella che ora esista, porta con så un grande
mutamento nello stato del contadino. Perocchè esso non
sólo acquisterk maggior vigoria e forza- dal risanamento

delle páludi, ma piû largo frutto dal suo lavoro, e vita più
c afogg nel nuovi e più salubi'i casamenti. Il nu ro

dei contadini che la nuova coltura richiede, ravv erå
e lo renderk popolato.

E certo poi che, considerando quanto la cultura più o
meno acdarata dèl suolo abbià influenza sopra le condizioni
igieniche non solo deÈú camþaynä, mi anNe Éè'lla ciŠã,
nessuno, a cm siéno presenti le tiiãìi conso§àenze che de-
rivano alla stessa potenza dello Stato 4414gg ApghÑrå
che un'alta ragione sociale di cig‡à q a d 4 na ionale
ci. faccia obbligo Ili condurre a compimento il più presto
possibile questa legge.
1Wolte terre si sópo sottratie in Italia alle al

miasma, e molte se,ne vanno sottraendo di giorno i o.

Fra queste, l'Agro romano, che 6 là estenéione pi Èµta,
attesterå il nostro valore agricolo e 14 nostra perseveranza
nel lavoro.
Io cre o che i proprietari dell'Agro romano, mossi

stessi sentimenti da cui in mosso il legsWtore,
ranno con spontaneitä, e spcggderangp a lA
delle cose agricole, questa trasformazione agraria. Ogm
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incremento che avvenga nella patria agricoltura, è di van-
faggio àl proprietario bd al coltivatore.
La ngtura della legge e la sua straordinaria imþdrtânia,

comandano al Governo di þrocedere nella applícatione ton
la þi& llecita cura e Tefmè2zi. Gli iniènti della legge sono
la frasformazione dellá ëeltura delligio da conségüirsi con
l'aperturà di strade rurali, con la costruzione di casamenti
pen i contadini, di stalle per gli animali, con la divisione
e la concessione della proprietà in piccoli Totti per ¾endita,
o a titolo entitentico con obbligo di miglioramento.
Dai fratti di tinesto sperimentó, che per ora è cú•coscritto

ad una zona circolare di 10 chilometri dí ragglo dal centro
di Roma, considerato per tale il migliario turbo del Fore
Romano, la nazfone giudicherå quello che sark 11ecessario
per tutto il resto dell½gro tomano.
Di certo non saranno ne poche, nè lievi, le dimcolta che

dovrå vincere la Commissione, coll'eŒchco persuasione, col
benevolo consiglio o colla forza che då la legge, e cóllá
energia di proposito che viene dal dovere e dalla altezza
di carattere delle persone che la compongono.
Ogni 30sta in IInest'ardna quanto 'utile impresa, indarno

più volte 'tentath ndi secoli pagetti, gatebbe rip'rovata dal-
Popinioné di tutta la nazione, la gagle þIaùdi per ogni ýarte
ai provvedimehti legiëlativi dell'ofto liiglio.
Qualunque prender4 a reggere linestoMinistero, non potta

durare in ufficio, anche per poco tempo, se non ei adoprerã
in tutti i modi per l'attuazione dei medesimi.

Óonsentite che óra vi 'enumeri gnahto ha 13tto sta a-
cendo l'Amministrazione dell' agricoltura alla tui operosità
mi piace rendere qui merifAta testimonianza di lode. Sono
certo che questa testimonianza non le sara tillutata dalla
Commissione, quando avrå notizia piena delle dése fátfe,
e quando avrå posto mano ai suoi lavori e si satå adden-
trata nei medesimi.

Prima ancora che la legge vedisse promulgatà, feci pFe-
mure alla Prefettura di Roma affinch% fogéero appafec6Hiáti
e tenuti in pronto i lavori relativi alla pubblicazfóné dél
ruoli dei proprietari compresi nel circolo di bontfloa, e di
tanta sollecitudine va resa lode a quell'Ainministrazione;
nè trascurai di attendere a tutti quegli studi e pratiche pre-
liminari, che furonó ritenute di competenza di questo Mi-
11istero, e che mi parve potessero contribuire a rendere più
agevole e þiù spedita l'opera vostra.
Il regolànlentó þer 16 èsecužione della legge, in giå pre-

paräto a tràsmëtho al Consiglio di Stäto þet ävbrile 11 çàbëra.
In questo y golainento si fenne conto dei voti e dël desidetii
espressi dal Senato e dalla Camein. Io ci%dö thé esso ot-
terrå il vostfo assentünento e la conferma della esperienza.
Si vennero contemporaneamente studiando e inettendo in

ordine le prescrizioni di polizia rurale e di igiene, più
atte ad assicurare il compimento della bonificazione agrarla
ed il suo mantenimento.
Di queste sedondo regolarnerito riguaÞdantë lá pöllait ru-

rale e l'igiene, fa auldata là conipilazione ad th Goinitâto
di persone competenti ed autorevoli. Ma ebmb 11 lávbró %
árduö ë cordpleëàð, coši giudicti clie fWssa opýortano che
avessero in tåle Goriimi§áfone lorò raþprkéntâñža, þèf íbèz2b
di speciali adlègåti, 1 Conàlgli nanitari del bomühe e dellà
prövincià di Rómã. Giå podse dirvi ohe 4 pionto 16 §bliëniá
fatto ðà una Sotto¢oänniediotie; e che per 6dhéegdontà 68šo

sari presto sottoposto all'esame della Commissione intiera.
Leiliflidólta intriiläithe311'Ar òînentoneferiaefundo l'esátne
arduo, ma esse pure si vinte¥anut meidh lo st«dio Biligente
delle utde¥sitä helle gbpolgtfoni rurali e delle esigenze
dell'âgriñolttrra femana.
E þoiche, ove quekto regolamento non fosse con ogni

sollecitudine ossorVato, l'opera del bonificamento potrebbe
rimaner gravemento danneggistä, così il Governo, salva
la 60nYpeteh2a delle hyese ai termini delle Teggi vigenti,
dovra setbudo le sággie ractorŒandazioni della Camera e

del Senato, organizzare fortemente gli opportuni servizit
per la Wydrosa otherdanza flèlle prescrizioni regotamen-
turf. In 616, confido, non vei'rå thétio l'aiuto effloace del

Vdstro áutbrevole bonsiglio e della Yostra sapiente espe-
rienda.

Ïtiéornerotè, o signoti, che tra le più gravi öbbiezioni che
si facesserb îÏlà logge, era l'argomentare di alcuni del-
l' pgottunitå chè lãŸori rblativi àÏ inigliorarbento agrário
nella zona dei dieci chiloåetri, äi princípiásfero Ikima 'àhe
rössé ¿otido ó á 'tériniiiè 11 bonifleiinento idrauli¿o äi ter-
rãini dšÏ1â 1 gè 11 diëëlubbe üÍ78.
Šo þÑýÏcóÌö $1 àÑverõËð iÑdugio sdËturivi dallo áccogliere

(ubšŸó lŠŠzfo idoÍò È Ële si shreblie incohÏkal ég-
l'oÿpósÍA íg râettendö öioë mano al bonificamento agrarió
šdà¾ä 'àå9st dúliigro ÀelŸÌëräixÍic'6, S Woë§eguenteíàbkfà aéÌ
migúðiiilí§å kŠki€ó fáiiiþo PoSiriö. buesto pio
käiëbbe 's&ilbrâtö imirffta å tëabrkrib, e stato condànnato
Toršè àlÏåMskå Morte 'di tahti ältri infFuttuosi tentà'tivi cËe
lå itoriihifibòrda. Mi par e quiWai opportúno i bhiedere
at hiio óndávoÏë cdliega ei tavaí•i Pubblici che Ï'unica
opera làba'ùlibä tomp'íààa líëlla zona dei dieci chilonietri
Bä eseguihii a šþáhe dëllo Silâto, assia il proscittgamento
della ValÏe deÏÏ'ilnioná, Ÿeitisse di ýreferenza boníýiûtà; e
che in páti tampo cob Ïa dovntá energia si afffettasse
la séctWithib 'Jälle altrà bŠëi*e di idaggiore traporta ze
Éalla Ïëggo Fðiàëiriplate, hÏ1õ debýó ai Viemigli hob ißt11re
lil SigÏiáréináh'fo igiëniBo helÌå 86ñi¶ëgna femana, cáhqoi-
tando ulÏð þëîûltfe ä¾üß þàlú§ìtl idhté lorre per nätiñ•à
18doiidé ai libéitoil fäedotti, en 'éggi noltanto pröil'utkibi di
thål16Þé ð al ßîóRe.
NA ÈšËiÏì4È dÏ tén&r Biétro állo ahdiraento telle óþéra-

zioni preliminari relative alla costituzione dei Cons li

EbÏigik i, i forma deÌÍ'iFt. 4 Welik %itätä lëg 11 àicém-
Bi'é 1818; è sbiin liëfo ðl §ñíêkvi =cöiñadicare Ehb Bal ibio
šgrégiò nollega fãi Là?ali Þdhbiict, the ha ýäti cdà noi
l'intärêsšàiàëntb di vndor MIdaëëinedte inižiatò il là+6'ro
di bbhiÌlokfiinto Èàll'Agi'ö kbinnho, obii lo þiù sóddièfâcênti
assicurazioni, in proposito; šörlo lo médeãinië rafferûläte
dällò prithe yhtnioni della Cotaniíssione idraulica ecònomica
tai kesta šffidata la dortegliariza del bonifleaniento idrau-

lido, e dallä Petente contcéatione dei Consorzii dell'intiero

Agí·o rhinnho.
Altrå übsa iraportaufe þëi' i•ispätfo al bónifftarübiíto idfau-

lico, sulla quale premeva di conoscere 'quali foîàërö ¼li
intëndirnenti del Ministero dei Lãvori Púbblici, era quella
figuáfdánië i taiteni tornþresi nella žona dei 10 chilo-

fdétri, clie ŸRuho áðggetti alle inondazioni del Tevere e

dellaniend.
DáÍle füföttnânioni tidditite risults ohe é intendimento del

Ministërò stèbe i i 80ttogotre A studio 14 quiátione dei
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traboccamenti del Teverese delQiniene nelle rispettive loro
valli attraversanti 1Agro romano
E voi comprenderete, o signori, come sia nepessariostem

nere conto di questo fatto nel determinare il genere di col-
tura, cui debbono sottoporsi terre che possono .andare fa-
cilmente sommerse per gli straripamenti dei fiumi.
In altro ordine di studi e; di ricerche mi travagliai, sem-

pre allo scopo di rendere più agevole il compito vostro,
cosi, che oggi posso con piacere mettere a vostra dispo-
smone:

L Una copia autentica dei registri del censo, per la parte
compresa nella zona dei 10 chilometri: dai quali rileverete
che mentre nel suburbio sopra una superficie di ett. 10564 70
si hanno 1074 ditte proprietarie, giungono appena al nu-
mero di 82 le possidenze comprese, per la meth circa in-
tieramente e per l'altra metå parzialmente, in quella parte
dell'Agro romano soggetta al bonificamento, la cui super-
licie è valutata a 20239 ettari circa.
J. Una carta nella proporzione da 1 ad 8000 con la di-
Visione delle proprietä e delle colture in conformitå degli
stessi registri del censo, la quale potra egregiamente ser-

vire ai vostri studi, sia per quanto si riferisce all'identifi-
cazione dei fondi che per avventura dovesse occorrero di
espropriare, sia per la loro ulteriore suddivisione dalla legge
prescritta, quando fossero divenuti proprietà dello Stato.
3. Una carta nella medesima prpporzione con le curvo

di livello di 5 in 5 metri, fatta appositamente ampliare dal-
ITstituto geografico militare, mi parve si rendesse neces-

saria a complemento dell'altra assolutamente sprovvista di
dati altimetrici; avuto principalmente riguardo alle pecu-
liari condizioni della campagna romana costituita da nume-
rose collinette e da altipiani più o meno estesi, intersecati
da valli e da burroni, e quindi in condizioni tali da pre-
sentare forse le maggiori difficoltå per una razionale divi-
sione delle terre. Con questa carta sopra grande scala cor-
redata delle curve orizzontali, si rendono evidenti le acci-
dentaliti del suolo, e quindi. la medesima tornerà di molto

agevole alle persone tecniche che saranno da voi incaricate
di procedere con dati sicuri e con retti criteri alle operazioni
geometriche che in progresso di tempo si reputeranno ne-

cesgario.

4. Una carta geologica nella scala ,
da a 25,000, com-

pilata sui dati più .recenti, raccolti dal Comitato geologico,
trovai pure opportuno , che, si preparasse, non fosse altro

per sprvire di base ad ulteriori studi di geognosia agraria,
che par converrä di intraprendere, ed intorno ai quali avró
occasione fra poco di parlarvi.
5. Altre carte in scale diverso. e d'importanza minore,

relative alla rete stradale e,ai corsi diacqua entro il cir-
colo compresi, ed alla distribuzione delle culture,

,
costitui-

scono un buon corredo di elementi da poter servire abba-

stanza bene pei vostri studi e per le vostre pazienti inve-
stigazioni. ·

6. Un lavoro di stralcio delle proprictå frazionate, volli
pure procurarmi dagli, uffici del censo, alla cui þirezione
sento il dovere di tributare i più vivi encomi e la,più sen-
tita gratituditie per il lodevole zelo e ' la c4ura solerte
con la quale rispose alle mio richieste. Da questo lavoro
risulta che quaranta sono i proprietari dell'Agro romano

che posseggono terreni frazionati dalla circonferenza per

una superficie complessiva, soggetta Alla bonificazione, di
ettari 2844 68. I numeri, o ma,rche catastali, appartenenti
ai 40 proprietari suddetti, sono 236, con una superficie in,
tegrale di ettari 6319 81, dei quali 2844 08 comprest nel
circolo di. bonifica, ed ettari 3475 13 porzione esclusa, per-
chè posta esternamente alla linea perimetrale del circolo

stesso.
Iniziai pure altre pratiche con l'ufEcio stesso del censo,

onde ottenere una copia autentica della mappe catastali in
scala da 1 a 2000, lo quali potranno essere estratte ogni
qualvolta a voi piaccia; e domandai un preventiyo di spesa,
il quale fu calcolato in lire 4000 circarper eseguire, quando
sembrerà a voi opportuno, il tracciamento sul terreno della
linea circolare di confine della zona da bonificarsi, con la
relativa apposizione dei termini.
Ho parimenti disposto perchè venga compiuto lo studio

delle condizioni geognostiche ed idrografiche, della zona
compresa nel. circolo. di bonificamento, allo scopo di ben

determinare la profondita e la composizione dello strato
coltivabile, la natura del sottosuolo, la

_
posizione e la im-

portanza dei fantanili, delle sorgive e.dei pozzi di acqua
potabile; raccogliendo per tal modo tutti quei'dati ed ele--

menti di fatto intorno alla natura dei terreni e delle acque,
che possono maggiormente interessare l'agricoltura.
Con tale intendimento ho di giå ordinato alla stazione

chimico-agraria di Roma, d'intraprendere una serie di ana-
lisi qualitative e quantitative delle acque dell'Aniene o Te-

Verone prima e dopo la immissione del canale delle Albule,
onde assicurarsi se la composizione minerale di queste acque
possa per avventura rendere quelle dell'Aniene meno atto

all'irrigazione.
Conosciute le proprietå fisico-chimiche delle acilue, pre-

gherð la Commissione di darmi il suo parere sulla oppor-
tunità d'intraprendere un esperimento di irrigazione allo
scopo di viemeglio assicurarsi delle proprietå agrologiche
delle medesime.
La difficolth per parte dei proprietari di potersi procac-

ciare in grandi quantità piante robuste e buoni semi agra-
rii, mi. fece rivolgere il pensiero ad uno dei bisogni mag-
giormente sentiti, qual'è l'attuazione di un ampio vivaio di
piante fruttifere e forestali, e di un deposito riccamente

provvisto dei principali semi agrarii ed ortenzii. Una pro-
posta in questo senso fu presentata, al Ministero da un di-

stinto orticultore italiano, ed io mi auguro che potremo
trovare un modo pratico di effettuarla con immenso bene-
ficio dell'agricolura locale.

.
Anche alla grave questione degli ingrassi, che bene a

ragione debbono considerarsi come potenti fattori di una
coltura largamente rimuneratrice, mi parve opportuno
di rivolgere la nostra attenzione. Le ricchezze in azoto ed

in fosforo che il Tevere trasporta ogni giorno m mare,
sono immense; mentre le terre dei digtorni di Roma, esauste
per vorace coltura, domandano ristoro di questi elementi
preziosi, dai quali principalmente dipende un'abbondante

produzione in cereali ed in carne. Forse non sarebbe inop-
portuno di promuovere con uno speciale concorso a premi,
o in quale altro modo che a voi piacesse di suggerire, la
utilizzazione delle deiezioni e delle immondezze di questa
grande Metropoli che oggi vanno intieramente perdute, si
facilitandone il trasporto nelle adiacenti campagne, sia tra-
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sf¯ormandole in concimi artificiali di più facile impiego negli
usi campestri.
E la Scuola stessa d'agricoltura pratica, arricchita di mezzi,

potri gíovare a voi quando cið credíate opportuno. Sopra
un fondo più ampio di quello attuale, potrebbe fare impor-
tanti applicazioni ed esperimenti in piccola scala, rivol-
gendoli a mezzo dei più accurati e più economici lavori

del suolo, ad una raziongle condotta delle acque, all'uso dei
sovesci e dei prati artificiali, ad una più economica colti-
vazione dei cereali e delle altre piante da grande coltura.
Costruiti appositi locali, potrebbe venire arricchito mag-
giormënte l'attuale depösito di macchine agrarie; potrebbe
esservi annesso un deposito di animali miglioratori, ed un
osservatorio di caseificio, la cui importanza nella regione
del Lazio non ð da alcuno ignorata.
I terreni annessi alla Scuola di agricoltura, ed il labora-

torio della stazione chimico-agraria, potranno utilmente ser-
vire per gli esperimenti e le indagini che vi piacesse di

propormi nell' interesse della grande opera di bonifica-
zione.

E con ciò non è da credere che ogni cosa sia stata

prevista, e che nulla resti ancora da fare per compiere
quella serie di studi e di ricerche preliminari che dovranno
di tanto agevolare l'opera vostra per la più piena e razio-

nale applicazione della legge. L'ordinamento del credito

agrario; il definitivo assetto da darsi alla viabilitå; lo
studio intorno alle immigraziom di operai da altre provincie,
ed al trasporto di essi dai luoghi più sani alle terre da

ridursi a miglior coltura; ed in certi casi anche l'applica-
zione dei condannati in alcuni lavori di ammendamento

primordiale del suolo, costituiscono altrettanti problemi che
esigono uno studio accurato ed un esame profondo, e sui

quali a suo tempo richiederb il vostro autorevole parere.
Sono lieto frattanto di annunziarvi che già si presentano

i primi albori di un favorevole risveglio: due gruppi di
benemeriti cittadini, di uno dei quali fan parte distinti pa-
trizi romani, si sono accinti alla costituzione di Societå,
aventi per scopo la bonificazione delle terre incolte con

capitali italiani. Sia questo di buon augurio per l'avvenire
agricolo della patria nostra t
Se il loro scopo è quello di venire in aiuto dei pro-

prietari col consiglio e coi capitali, dal canto mio curero
di contribuire come meglio sari possibile a rendere più
agevole il cðmpito loro.
Mi darb pure ogni studio a risolvere d'accordo col mio

onorevole collega della Guerra, la quistione relativa alle
servitù militari, prima che venga da esso presentato il
relativo progetto di legge alla sanzione del Parlamento.
Nè trascurerò di occuparmi, e di giå ne ho scritto al mio

onorevole collega di Grazia e Giustizia, della non meno

grave questione dei beni appartenenti agli Enti conservati
e soggetti a conversione.
Come vedete, o signori, se non è lieve il carico a voi

assegnato, nulla perb io trascurai a fine di togliere di mezzo
quelle difficoltå che si parassero dinanzi. Sarò ben lieto, se,
mercè gli stbrzi comuni e il vostro consiglio. sara dato
di affrettare l'attuazione di questa legge, che mira a risol-

vere una delle più gravi questioni economiche, cui siasi

accinta l'Italia nuova.

È soltanto ponendosi subito all'opera con tutta l'alacrità

e l'intelligenza di cui siete dotati, che l'impresa grandiosa
del bonificamento agrario dell'Agro romano potrå presto av-
viarsi a definitiva soluzione. Assicuratevi intanto che il

paese intiero ci segue in questo fecondo lavorio di econo-

mica rigenerazione; e che il Governo del Re studierá ogni
mezzo per rendere più facile e più spedita l'opera sua e

vostra; opera che, come dissi da principio, sono profonda-
mente convinto, sortirå quel felice successo che la nazione

intiera si ripromette.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

I giornali inglesi seguitano a parlare delle notizie del

Sudan, che confermano la distruzione dell'esercito egiziano,
notizie che hanno prodotto una profonda sensazione in

tutta l'Inghilterra.
Hicks pascià aveva seco circa 10 mila uomini e 6 mila

cammelli. Esso si è messo in marcia alcune settimane fa,
ed aveva da percorrere una via di circa 125 legha lungo
il Nilo Bianco ed attraverso il deserto di Kordofan. Lo ac-

compagnavano dodici ufficiali europei, tra i quali due in-
glesi e dieci tedeschi. Gli egiziani, in numero di duemila,
sotto gli ordini di Yusuf pascià, erano stati disfatti dagli
insorti del Sudan l'anno scorso. Questa volta si sperava
che le truppe egiziane, meglio comandate, si comportereb-
bero più valorosamente che in passato di faccia al ne-

mico.

Hicks pascià era un colonnello in ritiro dell'esercito di

Bombay. Esso aveva preso servizio nell'esercito del kedivé,
espressamente per andare a combattere il falso profeta, o
Mahdi Mohamed Achmet. ·

·

Tra i giornali che consigliano agli inglesi d'impedire al
kedivé di spedire un nuovo esercito nel Kordofan, il più
ardente è la Pall Mall Gazette. Questo giornale afferma
che la civiltà nulla avrebbe da guadagnare dal manteni-
mento dell'autorità egiziana sulle vaste regioni dell'Africa
equatoriale, e cita, in appoggio di questa affermazione, una
relazione parlamentare, nella quale il tenente colonnello

Stervars, scrivendo da Kartum, si esprimeva in questi ter-
mun:

« Sono fermamente convinto che gli egiziani sono af-

fatto incapaci di amministrare e di rendere prospera una

contrada cosi vasta, e che nel loro proprio interesse, come
in quello delle popolazioni sottoposte, flarebbero opera sag-
gia abbandonando una gran parte del Sudan. E forse, a
mio avviso, sarebbe meglio per gli egiziani e per gli abi-
tanti del Sudan che il Mahdi trionfasse e che gli egiziani
fossero ricacciati fino al territorio situato all'est del Nilo

Bianco. »

Il solo pretesto, prosegue la Pall Mall Gazette, che si

potrebbe invocare per giustificare la continuazione della
lotta contro il Mahdi sarebbe questo, che la tratta dei nc-

gri sarebbe virtualmente ristabilita se si permettesse che

l'agitatore fondasse un impero indipendente.
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Uno dei redattori della citata Pall Mall Guidità ebbe
una conversazione coll'ex-kedivé d'Egitto, Ismail pascia.
Ismail pascià attribuîsce gli avvenimenti del Sudan, e

l'estendersi della ribelliorie, alla debolezza del governo egi-
ziano, che dovrebbe spiegare energia e vigore molto mag-
Riori nelle provincie ove l'influenza dei capi religiosi e dei
dervish sostiene una parte così considerevole.
Ismail pascià è d'avviso che il governo egiziano non do-

vrebbe, in nessun caso, rinunziare al Sudan, e che anzi
dovrebbe ricorrere a mezzi energici per ristabilirvi l'or-
dine.

< Nello stato attuale delle cose, aggiunse l'ex-kedivé, sa-
rebbe utile di nommare un prmcipe, mio flglio Hasan, per
esempio, al posto di governatore generale del Sudan, coi
poteri più ampi, e circondato di persorie affezionate che
conoscano bene il paese. >
Ismail pascià ha detto in seguito che, secondo la stia

opinione, il Mahdi nonmarcierà direttamente su Katthutn,
ma, lasciandolo alla sua destra, si dirigerà da Obeid en

Dongola e Berber, allo scopo di tagliarè ogni cortiunica-
zione tra l'Egitto ed il Sudan.

Scrivono da Londra al Temps, di Parigi, relativamente
allo stesso argomento, clie il sentimento che domina nei
circoli governativi di quella città è che, da un lato, il go-
verno egiziano non ha nè le risorse, nè le forze neces-

sarie per ristabilire l'ordine nel Sudan colla forza delle

armi, e che, dall'altro, all'Inghilterra non incombe affatto

l'obbligo di sostituirsi all'Egitto per reprimere, con l'invio
di un corpo di truppe, una msurrezione la cui origine ri-
monta a due anni, e le cui cause sono indipendenti da
quelle che hanno motivato il suo intervento in Egitto.

< Cosi stando le cose, prosegue il corrispondente, pre-
vale generalmente l'opinione che il governo britannico non
debba intervenire nelle faccende del Sudan che per consi-

gliare al kedivé di consentire, ad accordi, i quali, assicu-
rando la pacificazione del Sudan, garantissero in modo
stabile gli interessi che l'Egitto possiede al di lä di Kar-
tum, nelle regioni dell'Alto Nilo. Questi accordi avrebbero
inoltre il vantaggio di dispensare il governo del kedivé dai
sacrifici rovinosi ai quali sarebbe condannato all'infinito, e
senza alcun profitto per i suoi interessi reali, per la custodia
di due provincie del Sennaar e del Cordofan, aggregate
nel 1876 da Ismail pascià al territorio egiziano, ma la cui
conquista non è stata mai effettiva.

< Queste due provincie sarebbero poste sotto l'autorità
di uno o due nelb dipendenti dal leedivé, ma la cui am-
ministruzione cerebbe, in fatto, indipendente da quella del-

l'Egitto.
< Queste concessioni, che formerebbero oggetto di un

patto concluso sotto gli auspici del governo britannico,
tra i principali seeiechi del paese ed il governo kediviale,
porrebbero termine, a quanto si crede, all'insurrezione pro-
mossi dal Mahdi.
« In questo ordine di idee. ITnghilterra non interver-

reabe, se vi fosse bisogno, che per ristabilira l'ordirië à

Suakin
, per assicurare la trangiiliità dolla reglórie €òin.

presa tra il Mar Rosso e il Nilo, e per gararitiie le co-

municazioni tra la costa e il fiume. La costruzione di una
ferrovia da Suakim a Berber avrebbe per obbiettivo que-
st'ultimo punto. »

II governatore della Cocincina ha indirizzato al ministro
francese della marina il seguente telegramma in data di

Saigon, 21 novembre :
« Tutti i rinfbrzi di approvvigionamenti e materiale sono

¢unti ad Haiphong. Furono prese disposizioni perchè ta-

lune cannoniere debitamente alleggerite possano risalire nei
canali dopo l'abbassarsi delle acque. Il SIídivoek dhë

giunse il 14 dal Tonkino a Saïgon 11e tipartirà il 22. Là
cannonierà PAspic parti il 21 da Säigoñ pét il Tonkino
colle t¾ compägtiie compferneritail del battàý1ione déi th-
cilieri. L'heyrdn in dà!1'amniiingÍio Úóútfiet kätienuto al
Tónkiño. »
Il North China Herald di Shangaï annunzia che con

decreto imperiaÌe il genetäle Lin fd nöminato coniantÏante
ih capo delle truppe chinesi nel Tonkino.

Le truppe del Yunnan avrebbefo avuto ordirie di par-
tire itnmediatamente per la fräntiera e di unirsi alle Ëan-
diere nere onde contenere i francesi, casochè essi invades-
sero le provincie meridionali della China.
Il governo chinese starebbe mettendo assieme ogni ope-

cie di munizioni da guerra per queste truppe.
Missione delle forze del Yunnam sarebbe di difendere

la frontiera, ma di non oltrepassarla.

Da Berlino telegrafano alla Köelnische Zeinmy, 22 cor-

rente, che la nota che il governo chinese ha consegnata
ai rappresentanti delle potenze estere a Pekino e conce-

pita in termini estremamente energici, e che essa giustifica
compiutamente il contegno serbato dal marchese di Tsöng
a fronte del governo francese. La China nön tinunzië ad
alcuna delle sue pretese. Essa dichiatà che se là Pfaticià
vuole attentarvi, la guerrä sarà inetitabile, inä ehe lå tê-

sponsabilità ne rióädra sullä Fraheiâ ištèsst.

Discorrendo della imminenza di una guetta tra la Fräti-
dia e la China, il Daily Telegraph pone in chiaro le gr£vi
difficoltà che siffatto evento creerebbe all'Inghilterra. a Que-
sta guerra sarebbe massimamente ima guerra thabittirhe, e
l'Inghilterra, nella sua qualità di pritad þotënža niarittimå,
ha ognora da dopportare i più pesanii disagi chë siniili

guerre impongono agli Stati neutrali.
« La norma che noi ci siamo prescì·itta durante la

guerra secessionista d'America è per se medesima bastan-
temente chiara, se anche non sia staia rigorosamente os-

servata nella pratica. Le istruzioni mandate dal governo
inglese alcuni mesi dopo la proclamazione della nostra neu-
tralità, autorizzavano a somministrare carbone all'uno come
all'altro dei belligeranti, purchè la quantità del carbone
somministrata fosse proporzianata al coinbustibile voluto

per il servizio della nave e Ïimitata alla qtulntità nèceséària
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perchè essa potesse arrivare al punto più prossimo del suo
territorío o ad un'altra destinazione più vicina.

< Nella pratica però ci è stato impossibile di impedire
che gli incrociatori confederati si provvedessero di quanto
più carbone volessero, sia a Trinidad, sia alle Bermude,
sia altrove, e le rivendicazioni del governo degli Stati Uniti
nell'arbitrato relativo alla questione dell'Alabama sono piene
di reclami contro l'Inghilterra per avere tollerato che il

Samter ed il Mashville, ed altri flagelli della marina mer-

cantile federale, si approvvigionassero oltre la misura per-
messa.

* I comandanti della marina francese non avranno

certo molte occasioni di costringerei ad irregolarità di si-

mile fatta. Una osservanza rigorosissima delle istruzioni

del 1862 permetterà alla Francia di servirsi del porto di
Singapore come base essenziale delle sue operazioni na-
vali in Oriente. »

Durante la discussione che si stava svolgendo alla Camera
dei deputati di Ungheria circa il progetto di legge sul ma-
trimonio civile, il ministro presidente, rispondendo ad un

dégutato, dichiarò che nessuno più di lui condanna seve-

ramente e spietatamente l'agitazione antisemitica. Ammise
tuttavia di non ávere usata la severità necessaria non

solo contro i fogli antisemitici, ma anche contro tutti gli
organi della stampa i quali fomentano in generale odii di
razza.

.Aggiunse il signor Tisza che se l'agitazione continuerà,
egli chiederà al Parlamento di voler concedere al governo,
sia pure temporaneamente, dei pieni poteri, che gli consen-
tano di porre termine alla agitazione diretta contro talune

razze e confessioni.
« Ove esso continui ad onorarmi della sua fiducia, il

Parlamento metterà un tale potere nelle mie mani, oppure
lo metterà in mano ad altri, qualora questa fiducia io più
non la possedessi.

« Questi pieni poteri dovranno estendersi anche alle mi-

sure da adottare per impedire che discorsi i quali possano
eccitare gli spiriti e che possano essere pronunziati in que-
sto recinto, vengano dati alla pubblicità per mezzo di opu-
scoli. >

11 ministro presidente spiegò poi che se il ministro della

giustizia dimostrò le difficoltà inerenti alla introduzione del
raatrinionio civile obbligatorio, egli non intese già con cio

di dire che la introduzione di esso debha essere per sem-

pra impossibile. Lo scopo del ministro della giustizia fu
soltatito di provare che una tale giurisprudenza non sa-

prebbe adottarsi immediatamente.

Terminando, l'oratore disse di essere convinto che questa
questione verrà col tempo risoluta nel senso del matrimo-
nio civile obbligatorio.

TE LEGRAM1VII
(AGENZIA S'Ì'EPANI)

MADRID, 26. - 11 ptmelpe di Germania e la famigiin reale assistet-
tero alla corsa dei tori. Il re ed il principe visitarono due caserme ed

assistettero ieri sera all'inaugurazionè della scuola di diritto,

I giornali assienrano ché il principe Federîëo i'itúbàró¾era a Lishona

per Anversa.

PRAGA, 26. - Il partito tedesco ha deciso in una cónfefenza di do-

mandare, nella Dieta provinciale, la bipartizione della Boomia in di-

stretti tedeschi e distretti czechi senza violazione dei diritti della mi-

noranza Quanto alla questione di uno sciopero parlamentare lá däci-
sione ne fu riservata al partito tedesco intero.
ALESSANDRIA D'EGITTO, 26. - Nelle ultime 24 ore vi fu unmorto

di cholera.

GENOVA,;6. - Il postale Sirio, della Soeieth Raggio, partito da

Buenos-Ayres il 3 corr., à giunto stamane, fatti i soliti scali.
MONTEVIDEO, 24. - Proveniente da Genova e scali, à arrivätó il

postale Orione, della Societh Raggio. Tutti bene.
CAIRO, 26. - 2000 soldati soltanto si trovano a Khartum con Viveri

per un mese. La popolazione à ostile agli egiziani. È impossibile con-
servare questa piazza. La linea di ritirata per la via di terra è chiusa.
Pél flume potrebbe chiudersi subito, gli insorti essendo padroni delle
alture che dominano il fiume stesso.

BUDAPEST, 26. -- Il Pesti-Naplo annunzia positivamente chelane
mina del generale Philippovic a bano della Croazia sarà pubblicata fra
quáttro giorni. Nello stesso tempo il Commissariato regio di Zagabria
sark soppréeso ed il regime costituzionale ristabilito.
PARIGI, 26. - La Camera cominció la discussione generale del bi-

lancio.

Altri rinforzi sono pronti a partire pel Tonehino al primo segnale.
ATENE, 26. - Camera. - Tricupi presenta il bilancio del 1884. Le

spese ascendono a 84 ihilioni, vi è una piccòla eccedenza nelle en-

trate. L'esercizio 1882 presenta soltanto tre milioni di disavanzo. Il

goverBO EOttoporrà prossimamento alla Camera la convenzione pár un
prestito per la soppressione del corso forzoso, dei progetti per l'intro-
duzione del monopolio del petrolio, dei fiaðuniferi, delle carte da giuoco;
la revisione della tariffa doganale; la modiftenzione della legge sill
bollo; la legislazione forestale. La Grecia farà dei sagrifici pŒr kväkó
una ferrovia da Atene a Larissa ed un'altra al Peloponneso.
Delijanni attacca le misure fiscali del ministero.
SHEFFIELD, 26. -- I proprietari di miniere di cárbone del Yorkshife

riflutano l'aumento dei salari; i minatori persistono nella domanda di
aumento,
NEW-YORK, 26. - 11 New-York Herald ha da Hong-Kong, in data

26 corrente :
« I francesi preparano attivamente l'offensiva. Le cannoniero LAo-

pard e Lynx sono giå partite per occupare il fiume presso Bac-Ninh

e per tagliare la ritirata al nemico. Le perdite delle Bandiere nere

nel combattimento di Haidzuong, del 17 corrente, sarebbero di 20Ô a

300 uomini. »

NOTIZIE DIVERSE

Per Santa Maria del Flore. -... In data del 26 corrente, la No.

zione di Firenze scrive:

< Quei signori del Cornitato esecutivo per la facciata del Ibiothd,
possono bene essere contenti. Un altrò gentiluomo, il signor Carlo
Shinkwin, inglese, che ama come seconda patria Firenze, ha versato
nella cassa del Comildto 5000 lire. E una offerta generosa, che odora

l'offerente, e compensa il Comitato delle sue continue ed assiduè jirê-
mure per condurre presto a compimento il grandioso lavoro. >

Hovinichto navale del Dardaneill. - Legginnio nål CorH¿‡¿

Mercantile che dal giorno 6 al giorno 12 corrente lo stretto dei Dar-

danelli fu passato da 55 hastimenti, in gran parte carichi di cereali.

Di questi 17 erano diretti per Marsiglia, 5 per Malta, 4 per Hull, 3 per
Anversa, 2 per la Spagna, 2 per Londra, i per Dunkertiub, i per Cette,
i per Amburgo, i per Smirne, 4 pel Pirdo, i per Liverpool, i por gira,
i per Rochoster ed I per Orano.

Miniera aurifera nel Dakota. - Al Progresso italo-americano
scrivono da Fargo, il 5 co.rrente :

11 signor Giraswold, di Chicago, ha comperato 1500 acri di terreno

su cui esiste un claim d'una miniera d'oro. Sono già árrivate le mác-
chine per cominciare il lavoro. Furono fatte

delle prove, da cui risulta

che si possono ottenere libbre 5 d'oro per ogni tonnellata di minerale.
La popolazione è eccitata per questa scoperta.
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Deeesud. _- Dopo lunga e penosa malattia cessava di vivere il be-

nemerito patriotta comm. Pietro Guerrini, capo della regione Tiberina
e fondatore della palestra ginnastica Vittorio Emanuele.
Il comm. Pietro Guerrini, che era stato deputato alla Costitûente,

visse molti anni in esilio, e ritornato a Roma il 20 settembre, rese
grandi servigi, prima in uffici governativi, eppoi quale capo di gabi-
netto dell'on. Pianciani, la prima volta che questi fu sindaco.

- I giornali di Londra annunziano la morte dell'on. Tommaso Cle-
mente Cobbold, membro conservatore della Camera dei comuni per la
circoscrizione elettorale d'Ipswich, già agente diplomatico dell'Inghil-
terra a Baden-Baden, nel 1867, segretario di legazione, eppoi incari-
cato d'affari a Rio Janeiro dal 1869 al 1872, ed a Lisbona dal 1873
al 1875.

- I giornali di Londra ricevettero la notizia della morte, dell'esplo-
ratöre Carlo Stewart, uno dei continuatori dell'opera d'incivilimento
iniziata da Davide .Livingstone nell'Africa centrale. Dopo di avere ri-

nuntiato ad una lucrosa poeizione al dipartimento dei lavori pubblici
delle Indie inglesi, Carlo Stewart aveva esplorate le rive lago Nyassa
fino ai dintorni di Tanganika, precisando definitivamente la longitu-
dine o la latitudine di quella regione che Livingstone non poté deter-

minare che in via approssimativa. Egli fondò parecchie stazioni nel-

l'Affica centrale, e proseguiva la sua opera umanitaria e civilizzatrice,
quando una febbre malarica lo uccise nella vegeta età di soli 40 anni.

La' campagna serica del 1883 in Italia

Nel Bollettino di notizie agrarie del Ministero di Agricot-
tura, Industria e Commercio sono pubblicate per circon-

dari e' distretti le notizie tutte della campagna serica del
185f eiil confronto delle medesime.con quelle dei prece-
denti tre anni.
Risulta da detto Bollettino che nel 1883 i bachi da seta

furono allevati in 60 provincie; quelle nelle quali lo alle-
vamento non si fece sono : Bari, Foggia, Lecce, Palermo,

Siracusa, Caltanissetta, Girgenti, Trapani e Sassari.
Il numero dei comuni nei quali si è fatto l'allevamento

è di 5244, e di 3015 il numero di quelli nei quali non lo
si è"fatto.
Ciò premesso riassumiamo per regioni agrarie le notizie

della campagna serica del 1883 in Italia, quali risultano
dal Bollettino suddetto.

Migliaia di oncie MigÍ!aia Prodotto

Regioni agricole (di 27 grammi) di chilogrammi medio
di some di bozzoh per oncia

fósto in incubazione prodotti chilogrammi

Piemonte . . . 235 5,235 22,2Ï
Lombardia . . 587 18,011 30,68
Veneto . . . 341 8,666 25,43
Ligûria" . . . 10 243 23,79
Emilia . . . .

74 2,850 38,45
Marche ed Umb. 33 1,797 54,20
Toscana . . .

55 1,876 34,20
Lazio . . . .

3 74 28,27
Merid. Adriatica 2 104 45,14
Merid. Mediterr. 94 2,477 26,38
Sicilia . . . .

22 890 40,37

Il confronto di queste cifre con quelle degli anni prece-
denti ci induce a conclusioni assai confortanti per l'avve-

nire della bachicoltura nazionale.

Vediamo in primo luogo che il prodotto totale del 1883
ha superato quello di tutti e tre gli anni precedenti:

Migliaia di chilogrammi
di bozzoli prodotti

Anno 1880 . . . . . . . . 41,674
Id. 1881 . . . 39,838
Id. 1882 . . . . . . . . 31,880
Id. 1883 . . . . . . . . 42,221
Il prodotto medio per oncia ha anch'esso superato, e di

molto, quello dei precedenti tre anni:
Prodotto medio per oncia
in chilog. di bozzoli

Anno 1880 . . . . . . . 24,24
Id.1881....... 25,01
Id. 1882 . . . . . . . 23,73
Id.1883....... 29>

Invece, lá quantità del seme posto in incubazione è sefi-

sibilmente diminuita:

Migliaia di oncie (di.27 g ammi)
di seme

posto in incubazione

Anno 1880 . . . . . . .
• 1,719

Id. 1881 . . . . . . . 1,593
Iri. 1882 . . . . . . . 1,344
Id. 1883 . . . . . . . 1,456

Ora, di fronte alla concorrenza estera che dopo le ma-

lattie del baco ha seriamente minacciato e minaccia tutta-

via la nostra bachicoltura, i risultati suddetti sono molto

incoraggianti.
È diminuita la quantità del seme, la quale nel bilancio

della industria rappresenta una forte partita passiva, e ciò
senza che siasi rirlotto il totale della produzione, anzi eon
un discreto aumento di questa.
Si deve concludere che i sistemi di allevamento sono

stati migliorati, e cioè che i nostri bachicultori hanno

preso la sola via che può condurli a far si che l'industria
risorga definitivamente e prenda tutto lo sviluppo di cui è
suscettibile.
Un altro fatto assai interessante emerge dal Bollettino

del Ministero di Agricoltura, ed è che nell'ultimo quadrien-
nio si viene, negli allevamenti, rapidamente sostituendò il
seme indigeno al seme estero originario:

Migliaia di oncie di seme posto in incubazione

Indigeno Estero originario
Anno 1880 . . . 370 637

Id. 1881 . . . 422 449

Id. 1882 . . . 440 337

Id. 1883 . . . 552 233

I moventi di tale sostituzione sono : 1° l'economia che

Regno . .
1,456 42,221 29 > trovano gli allevatori nel selezionare o far selezionare il

In Sardegna si sono allevate appena 100 oncie di seme, . proprio seme, anzichè comprarne all'estero; 2° il più grande

e si tratta, più che altro, di allevamenti fatti o per di- . prodottomedio per oncia che si ottierte dal seme indigeno
letto o pei· esperimento, per cio non ne teniamo conto, i quando è esente da infezione.
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La prova di quest'ultimo asserto si ha dal seguente
speechietto :

Prodotto medio per oncia in chilog. di bozzoli
ottenuto dal seme

Indigeno Estero originario
Anno 1830 . . . 30,23 22 08
Id. 1881 . . . 26,61 22,93
Id. 1882 . . . 25,57 20,40
Id. 1883 . . . 31,48 25,65
Tale differenza di prodotto, salve poche eccezioni, si ri-

scontra per tutte le regioni e per tutti gli anni del qua·
driennio 1880-1883. La ragione di tale fatto stimiamo di-

penda dall'acclimatamento del seme, ed invero il prodotto
del seme estero riprodotto in paese è stato sempre supe-
riore a quello del seme estero originario e si è avvicinato,
senza però mai raggiungerlo, a quello del seme indigeno.
Ecco le cifre :

Prodotto medio per oncia di senic estero
in chilogrammi di bozzoli

Originario Riprodotto
Anno 1g80 , . . 22,08 23,05
Id. 1881 . . . 22,93 25,37
Id. 1882 . . . 20,40 24,30
Id. 1883 , . . 25,65 28,11
È ceÃo che si potranno in avvenire ottenere anche mÍ-

gliori risultati diffondendo le razionali cognizioni di bachi-
coltura.,
A ciò mira l'istituzione degli Osservatori bacologici,

presso i quali, oltre a fare l'esame del seme serico e la sua

selezione, si tengono annualmente dei corsi teorico-pratici
di bachicoltura a comodo degli allevatori, e si diffondono

le migliori varietà di seme serico. Tali Osservatori sono
stati istituiti dal Ministero d'Agricoltura, dal quale dipen-
dono.

ACCADEMIA OLIMPICA

DI AGRICOLTUltA, SCIENZE, LETTERE E ARTI IN VICENZA

PROGRAMMA DI CONCORSO

Fondazione Formenton.

L'Accadelnia Olimpica di Vicenza riapre il concprso per
un premio di lire 3300 (tremilatrecento), con le norme se-

guenti:
I. E aperto, a tutto dicembre 1886, il concorso ad un

premio di italiane lire 3300 da conferire entro i primi säi
mesi del 1887 all'italiano che ne fosse giudicato degno per
la trattazione del tema- Det dialetti parlatt nella Venezia

dalla caduta dell'Anpero Romano al secqlo x1v.
II. Una Commissione di tre chiari letterati, non vicen-

tini, eletta e pregata dall'Accademia, prenderà in esame gli
scritti presentati al concorso, per aggiudicare entro i primi
sei mesi del 1887 il premio a quello che ne fosse reputato
meritevole.
Il premio pub anche, su ragionata proposta dei giudici,

non essere accordato a verun concorrente. In tal caso potrå
distinguersi con una menzione onorevole il lavoro che ne
fosse trovato degno, esclusa qualsiasi altra rimunerazione

per qualsivoglia titolo.
III. La proprieti dell'opera premiata rimane all'autore,

restando negli Atti dell'Accademia il manoscritto originale.
Se por6 entro un anno l'autore non pubblica la sua opera,
la proprietä ricAde all'Accademia.
IV..Ogni concorrente dovra, entro il suesposto termine

del flicembre 1886, far pervenire alla presidenza dell'Accas
demia Olimpica di Vicenza il proprio manoscritto, fianóo di
spqse,. ed accompagnato da scheda suggellata, che non

verrà aperta se non nel caso di aggiudicazione del premio.
La scheda doyra.portare esternamente un motto ripetuto

sul manoscritto; .internarnente, il nome dell'autore.
VoI manoscritti non premiati restano a libera dispost-

zione delle parti interessate.
Vicenza, il 15 aprile 1883.

Il Presidente : ZANELU.

Il Segretario: A. FooAzt.Ano.

BOLLETTINO METEORICO
DELL' UFÈICIO CENTRALE DI IIETE0It0LOGIA

Romma. 26 novembre.

Stato Stato TaurtaircaA

STAzioni del cielo del mare
8 ant. 8 ant· Massima Minima

Bellyno . . . , . . . sereno - 1,5 - 4,8
Doulodossola. . . . coperto - 7,0 - 1,6
Milano. . . . . . . . piovoso - 7,4 1,3
Verona . . . . . . . nebbioso - - 1,0
Venezia, . . . . . . coperto calmo 9,8 2,1
Torino . . . . . . . coperto - 5,6 - 1,2
Alessandria. . . . . piovoso - 5,4 -0,4
Parma . . . . . . . coperto - 9,4 - 3,0
Modena . . . . . . . nebbioso - 9,9 2,8
Genova . . . . . . . piovoso calmo 13,5 7,8
Forli . . . . . . . . 112 coperto - 9,4 3,2
Pesaro. ... . . . . . sereno calmo 9,0 1,3
Porto Maurizio . . . piovoso legg. mosso 12,2 9,0
Firenze . . . . . . . coperto - 11,2 5,0
Urbino . . . . . . .

sereno - 6,7 3,2
Ancona . . . . . . . sereno calmo 10,2 5,7
Livorno. . . . . . . coperto calmo 13,0 6,8
Perugia . . . . . . . 112 coperto - 8,7 2,4
Camerino. . . . . . coperto - 6,2 1,8
Portoferraio . . . . coperto mosso - -

Chieti . . . . . . . . sereno - 9,9 2,8
Aquila. . . . . . . . sereno - 8,8 - 0,9

.

Roma . . . . . . . . 3t4 coperto - 13,8 2,1
Agnone. . . . . . . sereno - 11,0 0,6
Foggia . . . . . . . sereno - 13,6 2,9
Bari . . . . . . . . . sereno calmo 14,2 8,6
Napoli . . . . . . .

sereno calmo 14,1 7,9
Portotorres. . . . . coperto calmo - -

Potenza. . . . . . . sereno - 10,4 2,5
Lecce . , . . . . . . 3¡4 coperto - 15,0 6,0
Cosenza . . . . . . 114 coperto - 15,2 7,4
Cagliari. . . . . . . 3¡4 coperto calmo 17,5 7,0
Catanzaro . . . . . - - -

-

Reggio Calabria . . piovoso calmo 16,5 12,3
Palermo. . . . . . . sereno calmo 17,5 8,4
Catania

. . . . . . .
sereno calmo 18,2 8,5

Caltanissetta
. . . .

serono - 12,0 3,5
Porto Empedocle. . sereno calmo 17,7 0.3

Siracusa. .
. . . . . 1¡4 coperto calmo -

-
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TELEGB A MM A METEORICO
delPUfBelo eentNage di météorologia

Römä, 26 Ytovetnbië 1883.

In Eu opa dontinua gagliat·da 1& degressiolle al nord-ovèst.
Bäx%ritetro nuovainente discešó sullá Fráncia e Sýagna.
Ëbéidi 127; Parigi 741; Madrid 760; Mosòa, Odessa 770.

ii ItaliA, nelle 24 ore, pioggiorelle in Liguria ; pioggia
in Öalábrià; barometro sàlito e temþeratura disdesa al sud.
Šlamane cielo piovoso sulla Liguria, quasi sereno al sad

del continante e sullä Sicilia ; venti deboli ed alte correnti
ilitol'no al ponente ; barometro leggermente basso sul golfo
di Genova, e variabile da 762 a 760 da Genova alla Sicilia.
Mare calmo in generale.
Probabilità: tempo peggiora; venti ikeschi ad abbastanza

forti del 8• quadrante; pioggie e nebbie.

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
sô iiovàsans isis.

Altezza della stazione = m. 49,65.

8 ant.
,

Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0° e al mare . 764,2 763,7 762,9 762,6

Termomètro . . . 4,5 12,0 13,2 94
Umidità želativa . 82 67 64 83
Umidità asibluta. 5,19 7,01 7,27 7,34
Vento

. . . . . . . N NNW S,SE
.

NE
Velocità in Km. . 2,5 0,0 2,0 0,11
Cielo. . . . . . . . cirro cumuli riuvoloso coperto sereno

sole solo orizzoAte
ikä hûbi fra ñubi ekliginoso
0ŠSERVAZIONI DIVERSB

Termometro: M4ss. C. ==: 13,Ë; R. =: 10,$6 ) Min. C. =i= 2,1; R. =:½,$.

I LISTINO UFÈ\01ALE ÕELLÀ BORSA 01 COMMERC10 01 ROMA del di 21 novembre 1888
PREzK FATTI

eontmanzo •g a cottanti core irrrr Tza urm
V A L 0 RI

Versato Apertura Chiusura Apertura Chiusura

Rendita palinen 5 . . . . . . . . . . i• aio 1884 - - - - - - - - U

Detta detta 5 . . . . . . . . . . i• o 1888 - - - - 90 30 - 90 30 9.0 28 -

Dettä déttà 8 . . . . . . . , . . i•o bre 1888 - - -
.

- - - - - -

Cohificati an1 Tesoro - Emise. 186Mt. > - - 94 28 - - - - - -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . > - - 89 50 - - - - - -

Detto Rothichild . . . . . . . . . . . (* gittgne 1883 - - W 10 - - - - - -

oni Beni Ecclesiastici 5 Ot0. . i' ottobre 1883 - - - - - - - - -

iMunicipio di Roma . . . . (* rennaio 1888 500 E00 - - - - - - -

Obbl oni Città di Roma 4 010 (oro) i•ottobre 1883 500 600 428 > - - - - - -

Cointereas. de' Tabacchi. > 500 50ð - - - - - - -

O dette 6 0¡O . . . . . . . . .
> E00 - - - - - - - -

austriaca . . . . . . . . . . . .
> - - - - - - - - -

Banca Nazionalelt=Hans . . . . . . . . i•luglio1888 1000 150 - - - - - - -

Eshca Romana . . . . . . . . . . . . . . > 1000 1000 995, * - - - - -- ..-

Banoa Generale . . . . . . . - . . . . . > E00 250 - - - - - ÌilŠ 50 i

Boeieth Generale di CreditoMobil. Ital. > 500 109 - - - - - - -

Boeleth Immobiliare . . . . . . . . . . . i' ottobre 1888 500 500 470 * - - - - - -

Banco di Roma. . . . . . . . . . . . . .
i' luglio 1888 500 250 - - - - - 505 > -

Banca Tibériña. . . . . . . . . . . . . . > 250 125 - - - - - - -

Bahaa diMilano . . . . . . . . . . . . .
> 500 250 - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. i' ottobre 1883 500 500 437 50 - - - - - .-

Fondiaria Incendi ro) . . . . . . . . . t' gennaio 1883 500 100 - - - - - - -

Id. Vita
. . . . . . . . . . .

> 250 125 - - - - - - -

80cieth tica Marcia. . . . i•luglio 1888 500 500 835 > - - - - - -

Obb detta , . . . . . . . . . . .
> 500 000 - - - - - - -

So Ital. per condotte d'acque (orö) > 500 250 483 > - - - - - -

Añglo-Romana per l'illmninam- a gas .
> 500 500 1035 > - - - - - -

Ce¡npagning'endiarlaItalinnn- . . . . . > ¾0 150 - - - - -··· - -

Ferrovrò ccmýlemehtarf. . . . . . . . . à 250 125 200 > - - - - - -

Herroviè Rbmane . . . . . . i' ottobte 1865 500 500 - - - - - - -

TelefoniedapplicazioniÂfÃtirieS . . . - 100 100 - - - - - - -

Strade 9,eriate Meridionali . . . . . . . i' Inglio 1885 500 500 - - - - - - -

Obbli cili detto . . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Bgom hieridionali 6 010 (oro) . . . . . . - 500 E00 - - - - - - -

Obbl. Alta ItaliaFeí·rovia Pontebba . .
- 500 500 - - - - - - -

Cåm . R. Férr. Sarde,az. di preferónsa. - 2EO 250 - - - - - - -

0 bF .FSarde uo em OL. - 500 500 - - - - - - -

pani la e 26 emisdione. . . . . . • • · - 500 500 - - - - - - -

Asioni immobiliari . . . . . . . . . . . i•luglio 1888 500 250 500 5 - - - - - -

Società de olini e Magazz. Ge erali > 250 2$0 291 m - - - - - ··-·

Boonto Ò AMB I Plinks! Paa at Pt ilss!
MEDI FA2 t! NOR WAI.I

8 0¡O Francia . . . . . 90 . - - 99 »

Parigi . . . . . . - - -

à 0[0 Londra. . . . . . E' ¯ ¯ E *

chèques - - -

4 Ÿienna g Trieste 90 .
- - -

4 Gertuama . . . . 90 . - - -

Scontò di Banca 5 010. - Interessi sulle ahticipazioni 5 0!0.

#RÉzžt FATŸI:
Rend. It. É 010 (i' lugÍio $83 00 30, 90 2Ï /, finb ðorr.
Ëanca deneraie su, sia nue corr.
Banco di Èomä 505 fÏñe ébrr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanté nólló Yarie Borge
del Regno nel di 26 novembre 1883:

con.olidato 5 OLO Ure 9ÿ 381.
Consolidato 5 Oi0 sénza la cedola del sem. Ïn corío lire 8Š $11.
äeksoniato é 010 nominita illi 84 iló.
ConiŠli sto 3010 noininald iänza óëdola lika 58 21.

IL ßindaco: A. PIERI.
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RA ly OA MOMA 14 A Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio
Gli azionisti della Banca Romana sono convocati in assemblea generale pel
rno di mercoledi 19 del preäsimo dicembre, ad un' ra poniefidiana, nel
azza della Banca stessa, vii à Ila Èiga, ii. 16A.

11 deposito delle azionÏ gr greildere purg all'adunanza (art. 83 dello sta-

ute) si riceverà ne1Ïa cassa della detta Banca sino alle ore 2 ponieridiane di
sábato ili digembre.

Ordine del giornos
1. Approvazique del verhale della precedente seduta ;
2. Còmtínicazloni,
3. Nomina agli uffici di ceritori e di reggenti, scadenti ana fine delfeser-

cizio cofrente.
RomÃ, 26 novembre 1883.

Il Presidente del Consiglio dei e¢nsori
0692 FRANCESCO PALIIATICINI.

DIREZIONE DELL'ECONOhlATO GENERALE

AyyEso dMeta.
Al pubblico incanto tenuto oggi ai termini dell'avviso d'asta del 16 novem-

bre volmente, pubblicato nella Gazzetta Ufgcîale del giorno successivo, al
n.¾0, Î'appaltð gier la fornitura dei lavori di legatura m servizio delle Am-
ministraziom centrali fu provvisoriamente aggiudicato con i seguenti ribassi
Sui prOBEi dOllO infiÍT&'

Il 1 lotto col 5 22 per cento;
Il 2 lotto col 5 75 per cento;
Il 3 lotto col 5 20 per þnto

Si rende quindi di pubblica ragione che il termine utile per presentare lo
offerte di ribasso non minore del Ver.tesimo sul prézzo di dèliberamanto
provvisorio acadrà ad un'ora pomeridiana precisa del giorno 5 dicembre p. v.
U ribasso sarà unico, e shrh applicato complessivarnente ai prezzi delle ta-

MUNIÇIPIO DI PORTIGI set",,°ief,'*,","$dd ege rrea seEn nte, og n glde op i
della Stamperia, n. 11.

AYV160 D'A8TA- Appalto deRapercezione dei dazi di consamo. Coloro che non avendo presentata domanda di ammissione al primo in-

Vênêndo a risultarp in ritardo la inserzione nella Ganetta Ufficiale del °c e6 '

neonere d no n orn i sposto nel-

no gel manifesto in data 21 corrente, per l'appãTto dblla pefceziorie-det If tipitolato di oneri, le tm e ed i campioni sono visibih in Agtte le ore
Ërzt di consumo $i ques(¿ comune pel Benûio ÍSB4-1385, che venne già pn¾ d'ufficio presso la segretária dell'Economato generale.
lilicato nelle principali città d'Italia e nel Supplemento al Foglio periodico Roma, 26 novembre 1883.
&lla PrefètÏura di gpoli del di 23 novembre corrente, n. 94, di rimanda al 6705 P¢r 2'Economato generale: C. BARBARIg.

o di ventesimo, rimanendo inalterato in ogm altra Vaite il manifesto me-
p. ANso d'Asta. ;
rtici, ŠÙriovembre 1883. Si notifica al pubblico che nel gföino 5 dicembre p. v., alle ore 11 antiale-

Il ßindaco: S. POLI. ridiane, si procederà in Alessandria, avanti il direttore del Gegmilitare,
g6 Il Segretario spugg : N. PERRARI. nel locale d'ufficio, eito in via Piacenza, n. 5, primo piano, allo

4ppalfn dri lovbr,Mr arv•anti png onomiira la fanrinvinni a la mu
SOCIETA DI IIOWTEPOMI rature per nuove costruzioni in ampliamento deffabbricato di

Santa Chiara m Savigliano per renderlo capace di un reggi-
SEDE goCIALE: Torino, via Cavour, 41 - Capitale versato L. 4,800,000 rnento alpino, ascendenti a lire 100,000, e 4a eseguirsi nel ter-

. . . .
mine di giorni 120 dalla data del verbale di consegna, (fer-

00ÌÍlfal10Ile (ÎÍlÍÍRiefe-IB(ÌRSÍTÎa 6 Û01BIReg) 6)Rllgia B lÌOÍ MBIÈl Inine del paragrafo 2 delle condizioni speciali per l'impresa.
Le conklizioni 4 aþp no'sono visibili presso la Direzione predetta, nel locale

BElanelo al SO gig 88;;. süddëtto.
DAztz. Sodo flsfuiti a giorrå $ i fatali per il ribasso del ventesimo decorribili dal

1. Proprietà della Societh : mezzodi del giorno del provvisorio deliberamenta (tAmpo medad.illema).
Miniero diverse q terrepi. . . . . . L. 4,717,094 31 Il deliberamento seguirà a favore dell'offerente che nel suo partito di ri-

Fogona . .
. . . . . . . . . . » 2,175,g68 g6 basso di un tanto lier cento sul prezzo suddetto, suggellato, firmato e steso

Canono San Giorgio . . . . . . . » 586 99 au carta filigranata col bolla ordinario da una lira. avrà maggiormente mi-
L. 6,893s gliorato 9 almeno raggiunto il ribasso minimn ytabilitp in una sehpda sug.

.
Ifúteridli 'ëd utenkill . . . . . . . . . . .

. . .
> 793,515 32 gellga g depogta sul tavälo, 1a guale veí·rhiþi a'dSpo¾Å Ãaranno ricono.

p. gloria U rto
. . . . . . . . . . . . . . > 1,373,771 46 sciuti tutti i partiti presentati.

4. Mmárah exstånza al 30 giugno 1883: Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresko in tutte lettere, sotto
GaÏ na . . . . . .

.
. . . . . L. 108,627 65 pena di nullità delf'offerta da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presie•'CÁariiina. . . . . .

. .
. .

.
. 39,228 47 dente Pasti.

12 Òli aspiranti alPappalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-
5. Conti debitori . . . . .

. . . . . . . . . . . . 457 i0 ßi
.

durre un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'in-
assa . . . . . . . . . . . . . L. 1,008 70 carito dÃlPaütofith politica o municipale-del luogo in cui sono domiciliati;
Portifogilo . . . . . . . . . . . 46,053 TO

2. Esibire un atiestato di pei·sona dell'arte, confermato da un direttore del
Genio militare, il nuale sia di data non anteriore di due Ipesi, ed assicuri

otâle da e 'L. 9,885,559 16 che Paspiránte ha dato prove di perizia é di-sufficiente pratica nell'esegni-
AVERE· " ' mènfo o 'nellä ðirezione di altri contratti,di appalto di opere pubbliche o

i, Capitale sociale: private;
N. 9000 azioni a 500 . . . . . . . . . . . . . L. 4,890, 8. Wäre presso unintendenza di finanza del Regno un deposito di lire

$. Obbligazioni: 10,000, iä eco¾ ti ed in tandita al portatore del Debito Pubblico al valore
Sprestito"i• gennaio 1881, con decorrenza it sprile: NW di grka della giornata,entedadente a quella in cui viene operato.il deposito,
niero 1000 obbligàzioni a 500 . . . . . . . . . y 4,000,994 Barb yheoltatffo agli aspiranti glPiropreek di presentare le loro oferte aug-

. Slineralida thiturare: gèlfate À täffe le Direzioni territoriali del Genio yniitt½ odr agli uflici stac-
Minerale a disposizione dei compratori e da liquidare . » (Q7,0ß3 95 cap dÿ esse dipendenti.

4. Conti creditori. . . .
. . . . . . . . . . . . . » 63),g16 37 Di queiti uTti& aiditi però non si terrà alcun conto-se non giungeranno

5. Debiti a termini: '
alla Direzione ufficiahnente e primarde1Papertura delfindanto, e se non ri-

Cambiali da pagarsi . .
. . . . . . . . . . . y (10480 05 sulterk che gli offeënti abbianò·fatto 11 deposito di cui sopra e presentata

6. Profitti e perdite: la Ifcenita dél áëdosimo.
Salgo a quovg al GO giggng (883. . . . . , . . .

> 34,759 39 Salenno tönxiderati nulli i partiti che non siano firinati, suggellati e stesi
Totale avere 1. 9,8to,559 76 su carta fillgranàtä col bóllo drdinario ði una lira, e quelli che contengano

Ðf¥èttora: AVATTAÑEÖ. ßz dei titoli encorrentisper essere ammessialPasta avrà luogo
TRIBUlWALE DI COMgEigÚIO. dalle orã 9 alle 10 antimerid. del giorno 5 dicembre succitato.

Visto, il cancelliere sottoscritto dichiaraße Ïi pitèdRta Societh di Mon Le speso•d'asta; di bollo, di registro, di copie ei altre relative sono a carico
þoni, uniformandosi al disposto delPirt. 380 del Codíce di commercio, ha del dehberatario.

de tqto in <(hesta cancelleria copia conforme del suesteso bilancio. Dato in Aim...vun'im li 24 RoYembre 1883.

T 25 hõVembra 1888. Per la Djrezione
$674 Per il Cancelliere: C. BanTrouA Vicecane. 6090 E Segretario: CASTELLARO B,
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Amministrazione Provinciale di GrosseÏo
Nel 1° incanto d'oggi I appalto biennale della riscopione dei dazi venne Arrido di terzo e degpitive incanto.deliberato per annuo lire 694,485 Si fa noto che nello incanto tenStosi da quosta XLimikiatraiiÃ e provin-

.

A mezzodi del 7 dicontbre p. v. scadono i fatali per ulteriore aumento non
t iale il 3 novembre corrente, per lo appallo della fornitnia e posa in o eramferiore al ventesimo su detta somnia della travata metallica da servire per il ponte sul fiume AÍ¾egaa al ppsoSpezia. 20 novembre 1883.

ROISECCO, Segretario.
tlella strada provinciale Amiatenso presso la barra detta dl aÂ Í appalto

. prezzi unitari stabiliti allo articolo 12 del relativo capitolato spe<ihle in dataBanca Cooperativa di San Giovanni a Teduccio 29 gennaio issa.
Che essendo stata presentata in teinpo utile la offerta del kye irno.i prezziL'assemblea generale, a norma dell'art. 23 dello statuto sociale, à convo- unitari suddetti restarono ridotti a quanto appresso:cata il giorno 9 dicerubb, älle ore 10 ant., nella sala dell'ex-Guardia Nazio- Ferro per ogni chilogrammo impiegato . . . . . . 2Ínale, m piazza Mumcipto.

Ordine del giornar
Ghisa per ogni chilogrammo impiegato .

. . . .
i

f. Elezione di (cinque) consiglieri d'amministrazione ed gno dimesso (Ar- Piombo per ogni chilogrammo impiegato . . .
. . .

» 0 752

gicolo 25 statuto) ; Che in ordino alle. disposizioni di legge ed in coerenza a deliberaziono 19
novetnbre corrente della Deoutazione provinciale, dovendosi procedere, sui2. Elezione di (un) sindaco (Art. 3Æstatuto); . . .

3. Elezionddi (un) Windaco supplente (Art. 3£statuta);
, detti ultimi prezzi, ad un terzo e dollrntivo incanto, il pu ligo è avvisato

4. Elezione di (tredici) consiglieri di sconto (Art. 89 del regolamento);
. che tale nuovo esperimento di asta avra luogo negli uffläi questa Ammi-

5 Elezioni di (cinque) componenti il Comitato d'appello (gticolo 36 dello
o avna t illuretr sieo ie irnperedfeel oíde0ntde'd'e'llb on rn

yinciale, o chi per esso, col sistema della estinzione della enndela Vergine6. Proposta del presidente per l'impianto di una Banca di pegnorazione con
ed a tutte le altre condizioni stabilite col precedente avviso del di 12 ottobÂsede indipendente.

Se l'assemblea non potrà aver luogo per mancanza di numero legale, sark clecorso.
In questo nuovo espe'rimento di asta si farà luogo all'aggiudicartone defl-convdcata, bome per legge, la domenica seguente 16 dicembre, all'istossa om

11itiva dello appalto della fornitura è posa in operà della.travpta vieiŠlici deled all'istesso luogo, ed allora qualunque saast il numero degli intervenuti si ponte Alb a, qualunque sia il numero degli attendenti, nell'ýseolì1ta lílan-passerà alla votazione del sopraddetto ordine del giorno , canza dei li 11 detto appalto rimarrà definitivamente aggiudicató a. chi
San Giovanni a Teduccio, 24 novembre 1883. presentó l' rta del ventesimo.

Il Presideitte del Consiglio d'amministrazione Grosseto, li 23 novembre 1883.
6688 LUIGI PETRICCIONE. 6708 Il Segretario capo: LOggZO. TOSINI.

Consiglio d'imministrazione della Farmacia 0extrale Militare -

Atwiso ad'Asta per primo incanto.
Si fa noto che nel giorno quattordici dicernbre 1888, alië ore 10 antimeridiane, si procederà in Torino, nell'ediflelo denominato Caserme Vecchie, sul

Corso Sicóardi, n. 11, piano tert•eno, avanti il Cot siglio suddetto, a pubblico incanto a partiti segreti, per l'appalto delle seguenti provviste:

Quantità Importo Importo totale Somma

Indicazione degli oggetti Quantità e - per ciascun di ciascun della per Termine per le consegne
lotto lotto provvista cauzione

Da introdursi nei magazzini.dplia Far-
.

Lire 350,000 di macia suddetta previa richiesta tiel Con-
A misura Come da dettaglio m ap¯ minimum Lire siglio d'amministrazione, o per esso del

1 Sostanze medicigli vgrie. . .
del 1 posito elenco annesso ni

a lire 525,000 di 43,750 suo presidente, a norgia dei capitolibisogno capitoli s cmli d'oueri, maximum speciali d'oueri.
Il contratto sark duratuto dalW'gen-

naio 1884 a tutto 11 30 giugno Ï$$5.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso l'ufficio d'amministrazione della

farmacia suddetta e presso i distretti militari di Milano eGenova,gle loc
lità in cui verrà fatta la pubblicazione del presente avviso.
Gli accorrenti all'asta potranno fare -offerte mediante. schede, segrete fi

snate e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo ordinariggélaunglirÃ.
11 deliberamento seguirà a favoredeLmigliore ofigrepte cho nel puo-p

tito suggellato e firmaté avrn-offerto al prezzo sud,detto un ribasso di
,

tanto per cento maggiore o per lo meno ugualo-al ribassor minimo sta,bill
in una scheda suggollata et deposta÷sul taYolo..la qqale getrà.,-apprta ,

che saranno riconosciuti tuttiti partiti presentati.
Il ribassa dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto gena i

nullità dei partiti, da pronunciarsisedutastante dall'autoritache presied«liast .
I fatali, ossia il tertnine.utile per presentqra.ma'pfferté di .riþasso nonym-

Jeriore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono firasati a gior,nLquin-
dici decorribili dall'una pomeridiana del giorno .4pl, deliberarpento (tempo
medio di Roma).
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno .‡are gesso, la Casqa

del Consiglio d'amministrazione suddettb, ovvero presso quellesdei Distretti
Inilitari di Milano e Genova, e presso le STesorerie diAette città e di Torinð,
il deposito della somma come sopra stabilita per .cauzione. Tale, sorgata

dovrà essere in moneta corrente od in titoli di rendita-pubblica ,dello.Stato
al portatore, al valore di Borsa. del giorno antecedente a quello in cui si fa

il d•posito.
I depositi presso il Consiglio d'amininistrazione ove hajuogo gcanto po-

tranno farsi dalle ore 9 alle ore 2.di tottî i,giornisonstestivt¾gjernqýpila
pubblicazione del presente avviso, e. del. giorno daliincantoeSa a che sia

suonata l'ora stabilita per l'apertura dell'asta.
Le ricevuto non dovranno essere inchinae nei pieghi contenenti le oferte,

ma prCEORigië,.EOptratamÔR$O.

Saranno considerate nulle le offerte che manchino della firma e suggello
suindicati, che non sieno stese su carta col bollo ordinario dä lira una, o che
contengano riserve e condizioni.
Sark facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro,pprtiti, ai Di-

stretti militari sopra avvertiti,. ma ne sarà tenuto conto solo quando perven-
gano ufficialmente dai Distretti stessi a questa Direzione dellad'armacia cen-
trale militare prinardell'apertura della scheda che serve di base all'incanto,
Teansti del pari u ute dell'effettuato deposito.
Saranno accettate anche le offerte-spedite direttamente per la posta all'uf-

ficio appaltante, purchè giungano in tempodebitoesigillatakaeggiod'asta,
siano in ogni loro parte regolari e sia contemporaneAmentmanhantdell'uffi-
cio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova2autentica deÌïe-
seguito deposito. Gli offerenti che dimorano in luogoedúveanog;vŠè alcuna
autorità militare-dovranno altresi designare una lo¾alità,,derdi, una auto-
rità militare, per ivi ricevere le comunicazioni occorrenti durante il porpo
delle aste.

Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non.sono accettate e
non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originaletantentico,od,in
copia autenticata l'atto di procum speciale.
Sono nulle le offerte fatte per via telegrafica.
Le spese tutte'relatives agli incanti ed ai contratti, cioè di segreteria, carta

bollata, di stampa, di inserzione, di registro, saranno a carico del delibera-
tario.;gpure a suo garipo la spesa degli esemplari dei capitoli generali e
speciali che si saranno impiegati nella stipulazione dei contratti e di quelli
chgesso p*ger -

A Torino, addi j!S goven)bro)883.

6689 12 Diretteredei.40Mi:AllOMÐEI,
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Amministrazione del Demanio.e delie TaAse
INTENDENZA DI FINANZA DI CUNEO

Avviso d'Asta.
Si rende noto che nel giorno 4 del mese di dicernbre p. v., alle ore 10 an-

timeridiane, si procederà in questa Intendenza, innanzi al signor intendente
o suo rappresentante,a pubblici incanti ad estinzione di candela, per l'affit
tamento dei molini demaniali qui sotto descritti, con le norme stabilite dal

vigente regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, e sotto l'osser-

vanza delle condizioni espresse nell'apposito capitolato, visibile a partire da

oggi presso quest'ufficio procedente.
Per essere ammessi agli incanti dovranno gli aspiranti, prima dell'ora so-

Traindicata, depositare a mano di chi li presiede, in danaro o in effetti pub-
blici, un valore corrispondente a 115 del prezzo d'asta, o dar prova di avere
eseguito questo deposito presso la locale Tesoreria o presso alcuno degli uf-
fici contabili finanziari della provincia.
In caso di provvisoria aggiudicazione, il tempo utile per presentare un'of-

ferta di aumento non inferiore di un ventesimo scadra alle ore it merid. del

giorno 9 del mese di dicembre suddetto.
In ordine al molini compresi nel gruppo inferiore, dopo l'esperimento del-

l'a ta sui quattro lotti separati, e qualunque ne sia il risultato, si procedera,
set uta stante, a nuovo esperimento dei quattro lotti riuniti in uno solo, sul

pr zzo d'asta complessivo; il risultato positivo e favorevole dell'asta su tale

lot o unico avrà la precedenza sui risultati dell'asta a lotti separati, e l'espe-
rinsento sarà proseguito fino all'aggiudicazione definitiva del lotto unico.

PREZZO
MINIMUNI

delle

DESCR I Z I ONE d'asta offerte

annuo
aumento

DESC 11 I Z I 0 NE d'asta olTerte

in
annuo aumento

2 Molino detto di Moncucco, nel territorio di Corma-

gnola sul canale detto di San Giovanni, opificio
composto di un solo fabnricato con quattro
macine da cereali ed accessori, con camera ad

uso abitazione, tettoia, stalla o . flenile in caselin

separato ed altre attinente
.

. . .
.
. L

3 3Iolino di San Giovanni o Filleria, nel territorio di

Carmagnola, con quattro macine da cereali ed

accessori, camere per abitazione, magazzino,
cantina e tettoia in un sol fabbricato, più altro
casello coi meccanismi di una pe a da canápa
a sponda opposta del canale di San Giovanni
all'altezza del fabbricato del molino medesimo
e altre attinente

. .
. . . . . . ; . >

I Molino detto Nuovo, nel territorio di Carmagnola
sul canale San Giovanni, opificio composto di
un sol fabbricato avente quattro macine da ce-
reali ed accessori, con camera ad uso abita-
zione, magazzino, stalla, cantina, tettoia o ca-

sello a sponda opposta del canale in un sol
vano con i meccamsmi di una pesta da canapa,
più piccola pezza di terreno ad uso piazzale »

Cuneo, 23 novembre 1883.
6693 Il Segretario:

3000 » 20 »

3500 » 20 >

4000 > 20 »

CACCIANDRA'.

NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA

0.ruppo superiore.
1 a) Molino denominata della Villa, sito nel comune

di Centallo e sul canale demaniale detto flog-
gia Rovello, con annessa pesta da canapa e

frantoio da noci con i relativi lorchi in ferro,
opificio composto di due fabbricati aventi quat-
tro macine da cereali, camere di abitazione,
cantina e altre attinenze. 3721 52 20 »

b) Molino denominato della Gerbola, sito pure nel

territorio di Centallo, regione Melea sul canale
demaniale della Gerbola, opiflzio composto di

un solo fabbricato avente due macine da ce-

reali, camere di abitazione, tettoia, stalla, fle-
nile, ecc., con annesse tre pezze di terreno

coltivate a prato ed altre attinenze . . .
L.

2 Molino del Canapasso, in territorio di Marene, com-
posto di un sol fabbricato con due macine per
cereali, tettoia con pesta da canapa, camere di

abitazione, stalla, tinaia, altra tettoia, più una

pezza di terreno coltivata ad orto e campo »

8 a) Molino Vecchio o dell'Annunziata, nel comune di
Bra sul canale demaniale detto La Pertusata,
opifizio composto di em sol fabbricato avente

tre inacine da cereali ed accessori, con camere
di abitazione, magazzini, cantine ed aftre atti-
nenze.

890 10 5 »

14570 28 50 »

b) Molino Nuovo, in comune di Bra a valle del Mo-

lino Vecchio sul medesimo canale, opifizio com-
põsto di un sol fabbricato, avente tre macine
da cereali ed accessori, con camere di abita-

zione, cantina, stalla ed altre attinenze . . »

A Molino della Riva, in territoriordi Bra, frazione La

Riva, sul canale demaniale il Naviglio, opiflzio
composto di un solo fabbricato avente due

macine da cereali, camere di abitazione, stalla,
llenile, tettoia ed altre attinenze .

. . . » 3526 76 20 »

Gruppo inferiore (i).
1 Molino detto Moneta, sito nell'abitato del comune

di Carmagnola sul canale dello stesso nome,
opulcio composto di un sol fabbricato con

quattro macine da cereali ed accessori, con ,

i
,

camere ad uso abitazione, stalla llenile, tettoia
i grande, più piccola pezza di terreno e cortile L. 5000 > 30 »

(1) Per i molini del gruppo inferiore, dopo il primo incanto se ne aprirà
=Reecondo, seduta stante, sul prezzo complessivo di fire15,5()0periquat-
4 ro letti riuniti in un solo.

Società riunit.e FLORIO e BUBATTINO

SOCIETÁ AIWONIMA

Capitale statutario 100 milioni, emesso 50 milioni, versato 35 milioni.
Si prevengono i signori azionisti che l'assemblea generale ordinaria, con-

vocata pel igi corrente, non avendo potuto validamente costituirsi lier non
essere intervenuto il numero degli azionisti necessario per readerd valida
l'adunanza, giusta gli articoli 29 e 30 dello statuto della Società, il Consiglio
di amministrazione, riconosciuta la necessità che prima dello spirare del de-
mestre in corso sia deliberato intorno al bilancio dell'esercizio compiuto al
30 giugno decorso; visti gli articoli 2i, 25 e 30 dello statuto préðetto, ha sta-
bilito la nuova convocazione dell'assemblea generale d'urgenza pel giorno 14
dicembre p. v., alle ore 2 pomeridiane, presso la sede della Societh.in:Roma,
via Condotti, numero 11, per deliberare sul seguente

Ordine del giornos
i. Relazione del Consiglio d'amministrazione;
2. Presentazione ed approvizione del bilancio del secondo anno di esercizio

dal i' luglio 1882 al 30 giugno 1883;
3. Rinnovazione parziale del Consiglio di amministrazione e dei Comitati di

compartimento;
4. Nomina dei siniaci per l'esercizio 1883-1884.
I depositi delle azioni già eseguiti per la odierna adunanza-saranno validi,

ove non siano ritirati, anche per la presente conypcazione.
I signori azionisti che voless3ro eseguire nuovi deposili, di conformità,allo

articolo 28 della statuto, potranno farlo. fino al giorno 7 dicembre prossimo,
ad ore 2 potneridiane, pi·esso i veguenti Stabilimenti ed incaricati:
A Roma, presso la sede della Societa, via Condotti, 11.

Id. presso la Societa generale di Credito Mobiliare Italiano.
A Genova, presso la sede compartimentale della Societh,piazzatDeMarini,41.

Id. presso la Società generale di Credito Mabiliare Italiano.
A Palermo, presso la sede compartimentale della Societh, piazza Marina.
A Napoli, presso la succureale della Società, via Piliero, 29.
A Venezia, presso la succursale della Società, via 22 Marzo, 2413.
A Fironse, presso la Societh generale di Cr,edito Mobiliare Italiano.
A Torino, presso la Società generale di Credito Mobiliare Italiano.
A Milano, presso la Banca di Credito Italiano.
A Ginevra, presso i signori Bonna e C.
A Neuchàte1, presso i signori Pury e C.

A Basilea, presso i signori de Speyr e C.

Art. 28 dello statuto. « L'azionista, per essere ammesso a comporre l'as-
« sembles, deve avere depositato, nel terutine sopra fissato, cento azioni.al-
e meno nelle casse della Sacietà. Il deposito è accettato alla sede, .alle sédi
« compartimentali ed alle succursali, ed anche a quegli Stabilimenti che il
4 ÛOnsiglio avra designati nell'avvise di convocazione. >

Roma, 26 novembre 1883,
6710 IA DIREZIONE GENERALE.
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Esattoria Comunale di Onano
pel quinquennio 1878-1882

Avviso di vendita coatta d'immobill
B sottoscritto fa noto che alle ore dieci antimeridiane del di 15 dicembre

1883, dinanzi al pretore ed al cancelliere della R. Pretura mandamentale di
Acquapendente, avrà luogo la vendita coatta degli immobili infradescritti,
posti nel comune e territorio di Onano, ed appartenenti ai seguenti contri-
buenti, debitori dell'esattore :
1. Puggi Leonardo in Giacomo, e Giacomo fu Leonardo:
Un terreno seminativo, enfitentico a Boniquet, contrada Banditella, in

mappa sez. i•, n. 2739, della superneie di ett. i, are 45 e cent. 50, o tavole
15 45, dell'estimo dL scudi 20 75 - Una vigna in contrada Cirio, in mappa
sez. i', n. 2353, della superücie di are 9, o tav. 0 90, dell'estimo di sc. 7 91.

l'importare del lotto o lotti ai quali vogliono concorrere, avvertendo che non
saranno accettate offerte con depositi in contanti od in altro mo'do.
5. Il deliberatario definitivo dovra poi somministrare una cauzione corrispon-

dente al 5 per cento del montare della sua impresa, mediante vincolo di egr-
telle nominative del Debito Pubblico dello Stato, valutate al corso di Borsa,
o col deposito di titoli al portatore dello stesy> Debito, oppure del corrispon-
dente capitale nella Cassa dei Depositt e Prestiti.
6. Se nel termine di dieci giorni dalla delibera definitiva il deliberatario

non si presentasse a stiptilare il contraito, o nonprestasse la yoluta cauzione
definitiva, perderà il deposito di ammissione all'incanto, il quple cedprp gaso
jure a beneficio dell'Amministrazione.
7. In caso di deliberamento il termine utile p.qr,presentqrA ogorge di ribasso

non inferiori al ventesimo resta stabilito a giorni quindici suegessivi allp data
dell'avviso di seguito deliberamento, che verrà pubblicato da questa Pre-
fettura.

Detti stabili confinano con Severi Francesco e fratelli fu Giuseppe, Grotta-
nelli Domenico fu Tritone, Educazione e scuola pia in Ønano.
2. Ferri Fabio e Vincenzo del fu Girolamo :
Una casa al secendo piang in via Verdura, del reddito imponibile di

lira OM in rneppo nov (' n PMS;¾, epnfinanti Warrantini Fortunato a On-

menico, pubbi Alberto e Giuseppe, Renzetti Domenico e Giuseppe.
.
3. Mantopi Adamo e Nicola fu Francesco :
Casa al primo piano in via della Verdura, del reddito imponibile di

lire 11 75, in mappa sez. 16, nn. 1512, 1612, confinanti Pierangeli Nicola e

fratelli fu Ambrogio, Modesti Maria Donienica fu Agostino.
4. Onori Ermenegildo fu Girolamo:
Casa porzione del secondo piano in via del Mazzetto, del reddito impo

nibile di lire 5 25, in inappa sez. I', n. 16314, confinanti Confraternita del
Purgatorio, Dattoli Ngzureno, Marianna e Gioconda fu Giuseppe.
ii. Carrea Maria Domenica in Manzoni:
Casa al terzo piano in via del Fiore, del reddito imponibile di lire 8, in

mappa sez. If, m 79(4, confinanti Caterini Lucia fu Giovanni, Marchetti Primo
di Serafino, Salvagnini Angelo fu GiòvañIii.
6. "Togini Ložerdo fu Francesco, Tolini Antonio, Domenica e Pacelfi Maria

veilova Tolgi
Terrená s ÀiiliitËvo'o Vos'élÈvo,'contrida Ýallepiota e Sambuco, enfiteu-

tico a Boniquot, in mappa sea. 2·, un. 513, 514, 566, della superficie com-

plessiva di ett 2, are 18 e cent. 50, o tav. 21 85, dell'estimo pure comples
sivo di scudi 3 34, confinailti Barcaroli Podeñžá di Domenico, Ferrandini

8. Tutte le spese d'asta, di contratto, di registro e copie autenticlie nel nu-
mero prescritto sono a darico dell'assuntore, il quale dovrà (gre in prece-
denza del contratto un apposito fondo presso la Teçorería provinóiale.

Tabella delle materie e dei prezzi di fornitura.

MATERIE

šÊž & della fornitura

1 Lana Merinos bianca di prima qualità Ch. 1000 5 80 5800 5800
2 Lana hierinos bianca di seconda qualità » 1000 5 45 5450 5
3 Lana Matricina tosa moretta fina

. . » 3000 3 70 11100 11100
4 Lana di conceria bigia (hia . .

. .
» 5000 2 70 13500 18.300

5 Lana moretta ordinaria
. . . . . » 1000 2 55 2250 2250

6 Lana bianca ordinaria di concia . . » 2000 2 20 4400 MOO
7 Lana moretta di conceria lavata

.
.
» 2000 2 80 5600 5600

8 Latia agnellina di conceria bigia animarâ » 2000 1 80 3600 3600
Dalla Prefettura di Modena, addì -27 novembre 1883.

6657
. y segraria: A CAVAzãUTI.

ivruwIcxPro DI"hömärerzAóxit
Leonilde fu Mattia, e Scalabrella Filippo e 'Giuseppe.
7..Rubbi Giovanni tu Gio. Maria: **

Stalla in via della Verdura, del reddito imponibile di lire 6 75, in mappa
Wes. 1°. R. 55(3, confinanti Bacci Maria fu Angelo, blancetti Barbära fu An-
toríio, Gonnella Bernardino fu Giuseppe.
Qttalora occorra un secondo e terzo incanto, il primo di questi avrå effetto
il 22 dicembre 1883, e l'altro il 29 dicembre 1883, nel luogo ëd ora suin-
dicati.

Onano, li 10 novembre 1888.

4684 PEsattore: VINCENZO VITALI.

MINISTERO DELL'INTERNO

PREFggT DI MODENA

AVVISO D'ASTA per l'appello della farnitura delle lane oc-

Opy'enti al lant/lcio nella Casa correzionale di ßaliceta San

AVVISO D'ASTA.
Essendo andato deserto il primo esperimento d'asta ad estinzione di.can-

dela vergine per il subappalto del dazio di consumo sulla minuta venditg delvino per l'anno 1884,
Si rende noto che alle ore 11 antimeridiane del giorno 2 dicembre gros.

simo, nella residenza comunale, avanti il sottoscritto sindaco, o chi per gsso,
assistito dal segretario comunale, avrà luogo il secondo esþerimefito dheta
ad estinzione di candela vergine per il subappalto del dazio sudditto.
L'asta verrà aperta sulla somma di lire f4,000, e l'okerenth, blge il 4epo.

sito di lire 200 per le spese, dovrà ottemperare Equanto nil ggnigŸviso
era prescritto, colla difierenza che in questó s orido (sperúngo sath ic-
cettata anche una sola offerta.

Avvenendo l'aggiudicazione, il termine utile pg migljo are l'offerta del
ventesimo segde alle ore 12 merid. del giotno 9 detto mgse

Ronciglione, li 2ô novembre 1883. '

Per il Sinkaco: V. POggÍ ass.
6701 11 Sepretarip: AVELLI.

Giuliano, presso Moden¤·
. AVVIso.

Si previene il pubblico che alle ore fg méridiane deî giorno di venêrgi 14 Per ogni e qualunque effetto di ra-
dicembre p. v. si procederà la questa Prefetitira, e dinanzi ll'ill.mo signor giotie e di legáre, il sottoscritto deduce
prefetto, od a suo speciale delegato, all'incanto e gelÌberamento della forni, I ca y

e i 1' cÎ
tura snaccennata, divisa in ottp lotti, descritti nella Tabella sottostante, ed cellentissimo signor D. Orazio Faleo-
in base'ad apposito capitolato a stampa in data f maggio 1881 e relagivi nieri, già conte Luigi di Carpegna del
ainpfoni, ostensibilinichiurique in questa Préfettura, nelle ore d'ufficio. fu conte Filippo.

Roma, 24 novembre 1883.Arvertenze.
6698 Avv. ETTòRE ÀPOLLONI.

'i. La daratadell'd¡ipgito è stabilita dal 1° gennaio al 30 giugno 1884.

2. L'asta garå tenuta separatamente per ogni lotto, nello stesso giorno, col CONS I GL I ONOT A R I LB
metodo dei partíti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento sull'4m. di Ble11a.

montare complessiv di egni lotto, e sotto l'osservanza delle formalità pre- Concorso all'ut/tcio di notaro
scritte dal vigefite regolamento áulla Contabilith generale dello Stato.

È agne omuc n rM a

tå nota-
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno nei detti rite vacante nel comune di¾asserano,

giorno ed ora presentare in questo ufficio le loro offerte, estese eu. carta al quale possono concorrere tutti i
bollata da una lira, debitamente sottoscritte e suggellate. notari del Regno.
3. L'appalto sarà quindi deliberato a quello che rísulterà il migliore offy Gh asR1ranL dovran 1pre entarLa

rente, pufchè sia itäîo siipilofo o raggiunto il limite minimo di ribasso sta. er ei titolris ecesari,m ntro
ilitB¾alla scheda Ministeriale• giorni quaranta successivi alla pubbli-
4. Gli aspiranti all'asta dovranno giustificare con appositi certificati la loro cazione del presente manifesto.

idoneith e responsabilità, e presentare il certincato di avere depositato in Biella, 23 novembre 1883.

paa cassa di Tesoreria provinciale la somma equivalente al 3 per cepto del- 0094 Il presidente notaro RAMEI.LA.

AVVIS
(i' pubblicazione)

Si fa noto che all'udienza del 28 di-
cembre 1888, avanti·la secorida sezione
del Tžibunale civile di-Roma. hvrà
luogo l'incanto in.grado di sesto del
seguente stabile espropriato ad istanza
della eredità del ydinale Pigr ' i
Garafa, iri danno degli eredi d I" u
avv. Gio. Battista RWggeti elle ni:
Casa posta in Roma, Via dei V el-

lari, nn. 4ô a 50, e via Santa Maria in
Cappella, nn. 1, 2, 3, negnata in map
eensuaria rione XIII, num. 486,
nante Riaci e vie suddette, del re
imponibile di lire 2625.
L'incanto si aprirà sul prezzo della

prima aggiudidazfone gumentato del
sesto, offerto dalla signora Ang,elicaAngelini in Schneider, e cioe su lire
22,968 40.
6696 Avv. CESARE PALozzi proc.
CAMERANO NATALE, Gereng.

.Tipograña della Gassrrfa 'Unforst.5


